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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

* L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nellinstallazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  QGli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

La SFL e una nuova caldaia in ghisa per riscaldamento, funzionante con combustibili so-
lidi (carbone e legna) o pellet (con kit opzionale). Il corpo caldaia & costituito da elementi
assemblati con nipples, il profilo degli elementi & stato particolarmente curato e la otti-
male ripartizione delle alette permette di ottenere un'alta efficienza termica, rendimenti
elevati e notevoli risparmi di energia. La camera di combustione & stata specificamente
studiata per ricevere dei pezzi di legna di grande dimensione; il caricamento si effettua
dalla grande porta superiore. La camera di combustione & completamente bagnata, cio
assicura lunga durata nel tempo ed alto rendimento.

2.2 Pannello comandi

6 5

N

D

fig. 1 - Pannello

5 Termometro
6 Regolatore termostatico di tiraggio

2.3 Accensione e spegnimento

Combustibile

La caldaia deve essere fatta funzionare con carbone o legno allo stato naturale e non trattato. Possono
anche essere utilizzati combustibili pressati e bricchetti, purché interamente in legno. Con I'apposito kit
di trasformazione opzionale alla caldaia pud essere applicato un bruciatore a pellet. Fare riferimento alle
istruzioni fornite con il bruciatore per le operazioni di accensione, spegnimento e manutenzione.

La combustione di rifiuti, plastica o liquidi pud originare gas combusti velenosi con rischio di

A avvelenamento, morte o esplosione.

J Utilizzate esclusivamente i combustibili indicati.

. In presenza di pericolo di esplosione, incendio, gas combusti o esalazioni, mettere la caldaia fuori
esercizio.

+  Lacaldaia deve essere fatta funzionare solo da persone adulte che siano a conoscenza delle istru-
zioni e del funzionamento della caldaia.

. L'utente & solamente autorizzato a mettere in esercizio la caldaia, impostare la temperatura, met-
tere fuori servizio la caldaia e pulirla.

+  Impedire che i bambini si avvicinino non controllati alla caldaia in funzione.

* Non dare fuoco a liquidi né utilizzarne per incrementare le prestazioni della caldaia.

+  Pulire la superficie della caldaia solo con agenti non infiammabili.

*  Non posare oggetti infiammabili sulla caldaia né nelle sue vicinanze.

*  Non depositare materiali infiammabili nel vano di installazione della caldaia (ad es. legno, carta,
petrolio, gasolio).

Illegno & un combustibile estremamente eterogeneo per essenza, grado di umidita, forma e dimensioni.

La resa termica della caldaia € influenzata dal tipo di legno utilizzato e dal suo grado di umidita, oltre che

dalla modalita di carico e dalla pezzatura del combustibile. Legni di qualita ottima sono la quercia, il fras-

sino, il faggio, I'acero e gli alberi da frutto tranne il ciliegio, di qualita discreta il castagno e la betulla, di

qualita sufficiente il tiglio, il pioppo e il salice. | resinosi sono in genere dei combustibili mediocri. Il potere

calorifico decresce con I'aumentare dell'umidita del legno. L'uso di combustibili umidi provoca perdite di

rendimento. Utilizzare legno in ciocchi essiccato all'aria e allo stato naturale (stoccato per 2 anni con

umiditd massima 20%).

Accensione caldaia (funzionamento a legna o coke)

+  Aprire la porta inferiore e rimuovere eventuale cenere presente in camera di combustione. Richiu-
dere la porta inferiore.

+  Posizionare la manopola del regolatore termostatico 6 sul valore di temperatura desiderato.

+  Aprire la porta superiore. Appoggiare sulla griglia bruciatore un po' di carta e legna fine e secca.

+  Accendere il combustibile ed aggiungere alcuni pezzi dilegna di dimensioni leggermente superiori.

+  Chiudere la porta ed attendere che si formi un primo letto di braci.

+  Aprire lentamente la porta superiore.

+  Distribuire uniformemente le braci sulla piastra bruciatore servendosi di un attizzatoio.

+  Formato il letto di braci sulla piastra principale si pud procedere alla carica della legna o carbone
coke di piccola e media pezzatura.

A

- Pezzi troppo lunghi non cadono regolarmente causando dei vuoti nel magazzino legna con
formazione di aree di legno non bruciati

- Pezzi troppo corti causano passaggi d'aria non regolari con calo di potenza e di rendimento
- Aprire la porta superiore sempre lentamente onde evitare sbuffi e formazioni di fumo

- Durante il funzionamento & assolutamente vietato aprire la porta inferiore.

- Nella fase di caricamento evitare di tenere aperta la porta superiore per tempi prolungati.

- In caso di funzionamento con prestazioni ridotte possono formarsi dei gas distillati a bassa
temperatura che, se respirati, possono provocare un avvelenamento da fumo.

- Se ¢ visibile del fumo denso, non respirare.
- Prestare attenzione che il locale di posa sia ben aerato.
- Pulire la caldaia e le vie di scarico dei gas come prescritto.
Spegnimento caldaia
Per spegnere la caldaia, lasciare bruciare tutto il combustibile.
Spegnimento per brevi periodi
Per brevi periodi di spegnimento una volta esaurito il combustibile e raffreddata la caldaia:

+  Pulire le superfici di appoggio della porta di carico e il vano di carico.
. Rimuovere la cenere e pulire la camera di combustione.
+  Chiudere la porta del vano cenere e la porta di carico.

Spegnimento per lunghi periodi
Per mettere fuori servizio la caldaia per lungo tempo (ad es. alla fine del periodo freddo), pulire con cura

la caldaia per evitare corrosioni.
A gliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure introdurre I'apposito antigelo nell'impian-
to, conforme a quanto prescritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Avvertenze

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consi-

Per evitare formazione di condensa in camera di combustione, & consigliabile posiziona-
re la manopola di regolazione a 60°C; ottimale sarebbe posizionarla a 80°C e regolare
la temperatura dell'acqua di riscaldamento mediante valvola miscelatrice.

Le uniche operazioni manuali necessarie sono:

- Una pulizia periodica del focolare attraverso la griglia anteriore, con evacuazione
delle scorie del cenerario, aprendo la portina inferiore.
- Un caricamento periodico del focolare dall'apposita portina superiore.

Regolazione pressione impianto

Periodicamente € necessario controllare che l'impianto sia pieno d'acqua. Tali controlli
si fanno a freddo, verificando i vasi d'espansione, che se di tipo aperto devono avere I'ac-
qua al livello iniziale, se di tipo chiuso devono avere una pressione uguale a quella di
precarica di partenza.
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3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, possono essere aspirati dal ventilatore. L’ambiente deve
essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Attorno all’apparecchio, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della
mantellatura e per le normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare
che nella parte anteriore della caldaia vi sia spazio sufficiente per consentire il
caricamento del combustibile.

Per l'installazione, procedere come segue:

1. Rimuovere la caldaia dall'imballo.

2. Montare il regolatore termostatico "H"fig. 2.

3. Collegare mandata e ritorno caldaia all'impianto di riscaldamento.

4. Regolare la vite di registro del portello di presa aria in modo che con portello in ap-
poggio rimanga in ogni caso un passaggio aria di circa 1 - 2 mm massimo. Con cal-
daia fredda, posizionare il termostato di regolazione a 60°. Agganciare la catenella
“C*“ all'apposito occhiello “D“ del portello di presa aria, regolandone la lunghezza
in modo che il passaggio d'aria "L" (fig. 2) sia circa 15 mm per "coke III" e 2 mm per
"legno”.
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fig. 2 - Installazione

3.3 Collegamenti idraulici
La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. In particolare, pre-
vedere tutti i dispositivi di protezione e sicurezza prescritti dalle norme vigenti. Essi
devono essere installati sulla tubazione di mandata del circuito di acqua calda entro una
distanza non superiore a 0.5 metri, senza interposizione di organi di intercettazione.
L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione; il suo collegamento pertanto,deve
essere effettuato a cura dell'installatore.
Arichiesta € disponibile una valvola di sicurezza idonea all'uso con questo apparecchio.
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’'apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.
Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
Collegamento a serpentino di sicurezza
Insieme alle caldaie & possibile ricevere uno scambiatore termico (opzionale) di sicurez-
za esterno (circuito di raffreddamento).
Nei paesiin cui si applica la norma EN 303-5, la caldaia deve disporre di un impianto che
permetta un'uscita sicura del calore in eccesso senza energia aggiuntiva. In tal modo la
temperatura massima dell'acqua della caldaia non superera i 100 °C (protezione antisur-
riscaldamento).
La pressione minima di alimentazione dell'acqua di raffreddamento deve essere di 2,0
bar. Deve essere disponibile una portata in volume di almeno 10 I/min.
. Rimuovere la flangia “A” posta nella parte posteriore della caldaia.
¢ Montare il serpentino “N” fissandolo con i 4 bulloni.
*  Montare la valvola di sicurezza "P" sull'uscita del serpentino "N" rispettando il sen-
so indicato dalla freccia. Inserire la sonda "Q" della valvola nell'apposita guaina
"G". Collegare l'ingresso acqua direttamente al serpentino di sicurezza. Collegare
l'uscita alla valvola.
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fig. 3 - Collegamento dello scambiatore termico di sicurezza

Nel solo utilizzo a pellet (con bruciatori FERROLI“SUN P7” - “SUN P12”) in
alternativa al serpentino di sicurezza & possibile utilizzare il “Kit sicurezza ter-
mostatico” cod. 033001X0.
3.4 Collegamento alla canna fumaria
L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.
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3.5 Trasformazione per I'uso con bruciatore a pellet
E disponibile un kit opzionale per I'uso con un bruciatore a pellet.

Per l'installazione fare riferimento alle istruzioni contenute nel kit stesso.
Istruzioni di montaggio del bruciatore a pellet SUN P7 - P12 nella caldaia SFL
Inserire la sonda di temperatura “C” nell’apposito foro avendo cura di far passare il cavo

“E” attraverso il foro sul coperchio caldaia.

Tabella. 1 - Abbinamento Caldaia/Bruciatore

Montare la nuova porta inferiore “H” ed inserire i piolini “D” (fig. 6).

Togliere la griglia “B”.

Modello caldaia

SFL3

SFL4

SFL 5

SFL 6

SFL7

Modello Bruciatore

SUN P7

SUN P12

k/

fig. 4

Estrarre i perni “D” e togliere la porta inferiore “H” (fig. 5)

fig. 5

fig. 6

Fissare il boccaglio “L” con le viti “M” e il bruciatore con il dado “N”. Collegare il cavo “E”
ai morsetti 11 e 12, e il cavo “T” al sensore “V”. Fissare il cofano “P” al corpo bruciatore
con le viti “R” e il particolare “S” al bruciatore.

fig. 7

Inserire il tubo di alimentazione motorizzato “Y” nel serbatoio raccolta pellet “X” ed ef-
fettuare il collegamento coclea-bruciatore in modo tale che il tubo flessibile “W” non su-
bisca deformazioni e/o pieghe. E’ necessario rispettare la quota indicata nella fig. 9.
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Regolare il bruciatore come previsto dal relativo manuale istruzioni in particolare, impo-

stare il parametro u02 sulla centraliana del bruciatore come riportato nella tabella.

Modello 3 4 5 6 7
Portata termica nominale kw 24.9 334 41 48 55
Potenza termica nominale kW 22 30 36 42 48
Parametro u02 2 5 3 4 5

A

€

min. 600

on

fig. 9

-0

£y

fig. 10
Serranda fumi
Con caldaia funzionante a pellet, la serranda fumi “m” deve essere aperta.

fig. 11 - Serranda fumi
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3.6 Installazione Kit termostato sicurezza (opzionale) solo con morsettiera a 14 3.7 Trasformazione con doppia porta

poli Togliere la griglia “B” che verra utilizzata ogni volta che la caldaia funzionera a legna o
E disponibile, a richiesta, un kit “termostato sicurezza” in alternativa al “Serpentino carbone.
di sicurezza” da utilizzare con la caldaia funzionante a pellet.

Per l'installazione seguire le istruzioni riportate di seguito.

Togliere il coperchio della caldaia.

Fissare la staffa e il termostato come indicato nella fig. 12.
Inserire la sonda di temperatura nell’apposito foro.
Collegare i faston al termostato.

fig. 14 -
Togliere la vite “C” e fissare la piastra “D” per mezzo delle viti “E” fornite nel kit.

Togliere il ponte sui morsetti 13 e 14 della morsettiera interna al bruciatore e connettere
fig. 12 il cavo dellinterruttore porta agli stessi. Connettere I'altra estremita del cavo ai contatti
’ common e 2 posti sull'interruttore.

*  Posizionare il coperchio caldaia e far fuoriuscire il cavo dal foro come indicato in
fig. 13.
«  Collegare il cavo ai morsetti 13 e 14 della morsettiera all'interno del bruciatore.

fig. 15 -
Fissare i tiranti “F” rispettando le quote indicate in fig. 16.

‘4 \
N

0|0|0|0|0|0|0|0|0|0|0|0|@@
?|0|0|0|0|20|0|0|0|0o

1]

fig. 16 -

fig. 13
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Agganciare la porta “G” infilando i perni “H”. Serrare la porta avvitando il volantino “P”
interponendo la rondella “R”.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, messa in servizio e quelle di controllo periodico descritte di se-
guito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione (in posses-
so dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente).

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomissione
dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Regolazione aria secondaria

In fase di messa in servizio & necessario effettuare la taratura del dispositivo di regolazione aria
secondaria.

Regolare la vite di registro del portello di presa aria in modo che con portello in appoggio rimanga
in ogni caso un passaggio aria di circa 1 - 2 mm massimo. Con caldaia fredda, posizionare il ter-
mostato di regolazione a 60°. Agganciare la catenella all'apposito occhiello del portello di presa
aria, regolandone la lunghezza in modo che il passaggio d'aria "L" (fig. 2) sia circa 15 mm per "co-
ke IlI" e 2 mm per "legno".

4.2 Messa in servizio
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di si-

curezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella calda-
ia e nell'impianto.

+  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei collegamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dellimpianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

+  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-
daia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

*  Assicurarsi della tenuta degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.
+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

*  Verificare la tenuta delle porte di carico legna e della camera di combustione.

+  Verificare la combustione e la corretta taratura del dispositivo di regolazione aria secondaria.

4.3 Manutenzione
Avvertenze

- Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione & indispensabile
togliere tensione alla caldaia e attendere che la stessa sia a temperatura am-
biente.

- Non scaricare mai acqua dall'impianto anche solo parzialmente, se non per
ragioni assolutamente inderogabili.

- Non effettuare pulizie della caldaia e/o delle sue parti con sostanze facilmente
infiammabili (es. benzina,alcool,etc.).

- Non lasciare contenitori di sostanze inflammabili nel locale dove € installatala
caldaia.

- Non effettuare la pulizia della centrale termica con la caldaia in funzione.

- Per la pulizia usare scovoli ed aspiratori; se vengono usati stracci assicurarsi
che non vengano lasciati all'interno della caldaia.

- Se la cenere € ancora calda indossare dei guanti di protezione.
- Trasferire la cenere in un contenitore non infiammabile munito di coperchio.

Al termine di ogni periodo di funzionamento o periodicamente, pulire accuratamente la
caldaia e, se necessario, anche il camino. Per la pulizia della caldaia & sufficiente aprire
entrambe le porte in ghisa, estrarre le griglie portacarbone, quindi, con uno scovolo fles-
sibile metallico, pulire accuratamente la camera di combustione ed i vari passaggi fumo.
Togliere poi I'eventuale fuliggine depositatasi nel cenerario. Controllare anche che le tu-
bazioni di scarico dei prodotti della combustione ed il camino siano puliti ed a perfetta
tenuta.

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

«  Controllare e, se necessario, pulire la caldaia e i passaggi fumo come indicato al pa-
ragrafo precedente.

«  Verificare le condizioni delle piastre bruciatore.

. Verificare la tenuta della porta di carico e del vano ceneri; se necessario, sostituire
la guarnizione.

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

* | condotti ed il terminale fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare per-
dite

* La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

. La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Eventuale bruciatore a pellets (con kit opzionale) deve essere verificato secondo le
istruzioni fornite a corredo del bruciatore.

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
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fig. 18 - Dimensioni e attacchi
Modello L a4
Zmm
SFL3 510
SFL4 620 150
SFL5 730
SFL6 840
180
SFL7 950
al Mandata impianto - @ 171/2
a2 Ritorno impianto - @ 171/2
a3 Scarico impianto - @ 1/2”
a4 Camino
a5 -a6 Attacchi serpentino di sicurezza
a7 Attacco guaina serpentino di sicurezza
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5.1 Tabella dati tecnici

Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecni-

Ci.
Dato Unita SFL3 SFL4 SFL 5 SFL 6 SFL7
Potenza termica Legna kw 19 27 36 43 50 (P)
Potenza termica Carbone kw 225 325 42.5 52.5 62.5 (P)
Potenza termica Pellets kW 22 30 36 42 48 P)
Rendimento Legna % 7 78 78 78 785
Rendimento Carbone % 79 79.5 80 80.5 81
Rendimento Pellet % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Pressione max. esercizio bar. 4 4 4 4 4
Contenuto acqua Lt. 26 30 34 38 42
Volume camera dm? 48 68 88 108 128
Dimensioni apertura di carico Legna/Carbone mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Range di regolazione temperatura Legna/Carbone °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatura max. riscaldamento Legna/Carbone °C 95 95 95 95 95
Impostazione temperatura raccomandata °C >60 >60 >60 >60 >60
Temperatura minima ritorno caldaia °C 50 50 50 50 50
o o ) Pressione minima - bar 20 20 20 20 20
e e e e L ™ ™ ” m
Temperatura max - °C 25 25 25 25 25
Durata di una carica a legna h > 925 > 25 > 25 > 95 > 925
Durata di una carica a carbone h > 45 > 45 > 45 > 45 > 45
Tiraggio minimo al camino Legna Pa 12 14 16 18 20
Tiraggio minimo al camino Carbone Pa 8 10 15 20 25
Tiraggio minimo al camino Pellet Pa 23 25 28 30 32
Classe di efficienza EN303-5 - LEGNA 3 3 3 3 3
Classe di efficienza EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Classe di emissioni EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
Peso a vuoto Kg 193 241 289 337 385

5.2 Diagrammi
Perdita di carico
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fig. 19 - Perdita di carico
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale & valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON é valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata
L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 12 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.
Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore a marchio Ferroli, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un
Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. l'intervento gratuito per la verifica iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della
garanzia convenzionale che in questo caso avra validita 24 mesi. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la Garanzia Convenzionale non sara
piu attivabile.
Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
e gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dellAzienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
. inosdservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
. inossgrvanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.
Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall‘Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

The SFL is a new cast-iron boiler for heating, using solid fuels (wood and coke), or pellets
(with optional kit). The boiler shell consists of elements assembled with nipples; the pro-
file of the elements has been carefully designed with optimum division of the fins to en-
sure high thermal efficiency, high performance and considerable energy-saving. The
combustion chamber is specially designed to take large pieces of wood; loading is
through the large top door. The combustion chamber is completely wet; which ensures
long life and high efficiency.

2.2 Control panel

D
HEEERENENEEEEE RN

fig. 1 - Panel

5 Thermometer
6 Draught thermostatic regulator

2.3 Lighting and turning off
Fuel

The boiler must only burn coke or natural wood that has not been treated. It is also pos-
sible to use pressed and briquette fuels provided they are entirely of wood. A pellet burn-
er can be fitted to the boiler with the optional conversion kit. Refer to the instructions
supplied with the burner for the lighting, shutdown and maintenance operations.

The combustion of waste, plastic or liquids can produce poisonous burnt gases
with the risk of poisoning, death or explosion.

*  Use the recommended fuels only.

«  Shut down the boiler in case of danger of explosion, fire, burnt gases or fumes.

*  The boiler must only be used by adults who are familiar with its operation and the
instructions.

*  The user is only authorised to light the boiler, set the heating temperature, shut

down the boiler and clean it.

Keep unsupervised children away from the boiler when in use.

Never burn any liquids or use them to increase< boiler performance.

Clean the surface of the boiler with non-flammable agents only.

Never place any flammable objects on or near the boiler.

Never place any flammable materials in the boiler room (e.g. wood, paper, petrole-

um, gas oil).

Wood is an extremely heterogeneous fuel due to its type, moisture content, shape and
dimensions. Boiler thermal efficiency depends on the type of wood used, its moisture
content, the method of loading and the size of the pieces. Excellent quality woods are
oak, ash, beech, maple and fruit trees except cherry, good quality woods are chestnut
and birch, while woods of sufficient quality are lime, poplar and willow. Resinous ones
are generally mediocre fuels. The higher the wood moisture content, the lower the heat-
ing power. Using damp fuels causes a loss of efficiency. Use logs in their natural state
that have been dried in the open air (stored for 2 years with maximum humidity 20%).

Boiler lighting (operation with wood or coke)

*  Open the bottom door and remove any ash from the combustion chamber. Close
the bottom door.

«  Turn thermostatic regulator knob 6 to the required temperature value.

*  Open the top door. Put some paper and small pieces of dry wood on the burner
grate.

«  Light the fuel and add some slightly larger pieces of wood.

*  Close the door and wait for an initial bed of embers to form.

*  Open the top door slowly.

«  Spread the embers evenly over the burner plate using a poker.

«  After the bed of embers has formed on the main plate, it is possible to start loading
the firewood or coke in small and medium-sized pieces.

- Pieces that are too long will not fall properly, causing gaps in the wood box
and forming areas of unburnt wood.

- Pieces that are too short cause uneven air flows, with a reduction in power
and efficiency

- Always open the top door slowly to avoid puffs of smoke
- Never open the bottom door during operation.
- When loading, avoid keeping the top door open for long periods.

- In case of reduced performance, distilled gases can form at low temperature,
which can cause smoke poisoning if inhaled.

- If dense smoke can be seen, do not breathe it.
- Make sure the room is well ventilated.
- Clean the boiler and the gas flueways as specified.
Boiler shutdown
To shut down the boiler, allow all the fuel to burn.
Shutdown for brief periods
For brief shutdown periods, once the fuel has been consumed and the boiler cooled:

«  Clean the support surfaces of the loading door and loading compartment.
. Remove the ash and clean the combustion chamber.
«  Close the ash door and loading door.

Shutdown for long periods

To put the boiler out of service for long periods (e.g. at the end of the cold season), care-
fully clean the boiler to prevent corrosion.
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler, or add a suitable antifreeze to the heat-
ing system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Important

To prevent condensate from forming in the combustion chamber, it is advisable to turn
the control knob to 60°C; it would be best to turn it to 80°C and adjust the heating water
temperature with the mixer valve.

The only manual operations necessary are:

- Periodical cleaning of the firebox through the front grate, with removal of ash, open-
ing the bottom door.
- Periodical loading of the firebox through the special top door.

System pressure adjustment

Periodically check that the system is full of water. These checks must be carried out cold,
checking the expansion tanks (open types must have water at the initial level, whereas
in closed types the pressure must be equal to or higher than the initial prefilling pressure).

o EEN

cod. 35402907 - Rev. 01 - 12/2016



SFL

Ferroli

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings to the outside in
conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units that
can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for simulta-
neous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable ob-
jects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts that can be sucked by
the fan. The place must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

Enough space must be provided around the unit for removing the casing and
for normal maintenance operations. In particular, make sure there is enough
space in the front part of the boiler for loading fuel.

For installation, proceed as follows:

1. Unpack the boiler.

2. Fit the thermostatic regulator "H"fig. 2.

3. Connect the boiler delivery and return to the heating system.

4. Adjust the air inlet door adjustment screw so that with the door touching there is in
any case an air passage of approx. 1 - 2 mm (max.). With boiler cold, set the control
thermostat to 60°C. Hook the chain "C" to the special air inlet door eyelet "D", ad-
justing its length so that the air passage "L" (fig. 2) is approx. 15 mm for "coke III"
and 2 mm for "wood".

fig. 2 - Installation

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. In particular, provide for all
the protection and safety devices required by the current regulations. They must be in-
stalled on the hot water circuit delivery piping, within a distance of not more than 0.5 me-
tres, with no shutoff devices in between. The unit is not supplied with an expansion tank;
its connection must therefore be carried out by the Installer.

A safety valve suitable for use with this unit is available on request.
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

System water characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

If necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the manufac-
turer of these products guarantees that they are suitable for this use and do not cause
damage to the boiler exchanger or other components and/or materials of the unit and
system. Do not use antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use
in heating systems and not compatible with the boiler materials and system.

Safety coil connection

It is possible to receive an external (cooling circuit) safety heat exchanger (optional) to-
gether with the boiler.

In countries where Standard EN 303-5 is applied, the boiler must have the availability of
a system allowing a safe outlet for excess of heat without additional energy. In this way
the max. boiler water temperature will not exceed 100°C (overheating protection).

The minimum cooling water supply pressure must be 2.0 bar. A flow-rate of at least 10 I/
min must be available.

*  Remove the flange “A” located on the back of the boiler.

*  Fit the coil “N”, fixing it with the 4 bolts.

. Fit the safety valve "P" on the outlet of the coil "N", respecting the direction of the
arrow. Insert the valve probe "Q" in the special sheathing "G". Connect the water
inlet directly to the safety coil. Connect the outlet to the valve.

/y/
/,

o
r'a r'a
L

fig. 3 - Safety heat exchanger connection

In pellet use only (with burners FERROLI“SUN P7” - “SUN P12”), as an alter-
native to the safety coil it is possible to use the "Thermostatic safety kit" code
033001X0.

3.4 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

3.5 Conversion for use with pellet burner

An optional kit is available for use with a pellet burner.
For installation, refer to the instructions contained in the kit.
Instructions for installing the pellet burner SUN P7 - P12 in the boiler SFL

Insert the temperature probe “C” in the special hole, making sure to run the cable “E”
through the hole in the boiler cover.

Table. 1 - Boiler/Burner combination

Boiler model SFL3
Burner model

SFL4 SFL5 | SFL 6 SFL7
SUN P12

SUN P7

cod. 35402907 - Rev. 01 - 12/2016
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Pull out the pins “D” and remove the bottom door “H” (fig. 5)

fig. 5

Fit the new bottom door “H” and insert the pins “D” (fig. 6).
Remove the grille “B”. spect the distance given in the fig. 9.

fig. 7

Insert the motor-operated feed pipe “Y” in the pellet hopper “X” and carry out the auger-
burner connection in such a way that the flexible tube “W” is not twisted and/or bent. Re-

Secure the nozzle “L” with screws “M” and the burner with nut “N”. Connect the cable “E”
to terminals 11 and 12, and the cable “T” to sensor “V”. Secure the casing "P” to the burn-
er body with screws “R” and part “S” to the burner.

Adjust the burner as described in the relevant instruction manual and, in particular, set
the parameter u02 on the burner controller as given in the table.

Model 3 4 5 6 7
Nominal heating capacity kW 249 334 41 48 55
Nominal heat output kW 22 30 36 42 48
Parameter u02 2 5 3 4 5

\_ oo

&
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Fume damper
With boiler burning pellets, the fume damper “m” must be open.

min. 600

on

fig. 11 - Fume damper

fig. 9 3.6 Installation Safety thermostat kit (optional) only with 14-pole terminal block

A “safety thermostat” kit is available on request as an alternative to the “Safety coil”
to be used with the boiler working with pellets.

For installation, carry out the following instructions.

Remove the boiler cover.

Fix the bracket and the thermostat as indicated in the fig. 12.
Insert the temperature probe in the special hole.

Connect the fastons to the thermostat.

NG}

fig. 12

Position the boiler cover and run the cable through the hole as indicated in fig. 13.
Connect the cable to terminals 13 and 14 of the terminal block inside the burner.

|

fig. 10
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fig. 15 -
N Fix the stays “F” respecting the distances indicated in fig. 16.
¢
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S Q)9
S §[10
S 11
S 8|12
S Q13—
S O14—
) fig. 16 -
fig. 13 Hook the door “G”, inserting the pins “H”. Close the door, tightening the knob “P”, in-
3.7 Conversion with double door terposing the washer “R”.

Remove the grille “B” which will be used whenever the boiler works with wood or coke.

Remove the screw “C” and fix plate “D” with the screws “E” supplied in the kit.

Remove the jumper on terminals 13 and 14 of the terminal block inside the burner and
connect the door switch cable to them. Connect the other end of the cable to the com-
mon contacts and 2 located on the switch.

14 m cod. 35402907 - Rev. 01 - 12/2016
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, commissioning and periodical inspection operations described below
must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical re-
quirements prescribed by the current regulations).

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Secondary air adjustment
The secondary air control device must be set during the commissioning stage.

Adjust the air inlet door adjustment screw so that in any case there remains an air pas-
sage of not more than 1 - 2 mm. With the boiler cold, set the thermostat to 60°. Hook the
chain to the special air inlet door eyelet, adjusting its length so that the air passage "L"
(fig. 2) is approx. 15 mm for "coke IlI" and 2 mm for "wood".

4.2 Startup

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or operations on safety devices or
parts of the boiler.

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

«  Check correct prefilling of the expansion tank

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented.

. Make sure there are no water leaks in the system, connections or boiler.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Turn the unit on as described in sec. 2.3.

Check the seal of the water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.
Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.
Check the seal of the wood loading and combustion chamber doors.

Check combustion and correct setting of the secondary air control device.

4.3 Maintenance
Instructions

- Before carrying out any maintenance operation, disconnect the power to the
boiler and wait until it is at room temperature.

- Never drain (even partially) the water from the system unless absolutely nec-
essary.

- Do not clean the boiler and/or its parts with easily flammable substances (e.g.
petrol, alcohol, etc.).

- Do not leave containers of flammable substances in the room where the boiler
is installed.

- Do not clean the heating system when the boiler is operating.

- Use tube brushes and aspirators for cleaning; if rags are used, make sure
they are not left inside the boiler.

- If the ash is still hot, wear protective gloves.
- Put the ashes in a non-flammable container provided with lid.

Regularly or the end of every period of operation, carefully clean the boiler, and also the
flue if necessary. To clean the boiler, open both cast-iron doors, remove the coal grate
then, with a flexible metal tube brush, carefully clean the combustion chamber and the
various flueways. Then remove any soot deposited in the ashpan. Also make sure the
fume exhaust pipes and flue are clean and perfectly tight.

Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  Check and if necessary clean the boiler and fume ducts as described in the previous

section.

Check the burner plates.

Check the tightness of the loading and ash door; replace the seal if necessary.

The control and safety devices must function correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise, bring

it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Apossible pellet burner (with optional kit) must be checked according to the instruc-
tions provided with the burner.

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
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fig. 18 - Dimensions and connections
Model L ad
Zmm
SFL3 510
SFL 4 620 150
SFL5 730
SFL6 840
180
SFL7 950
a1l System delivery - @ 171/2
a2 System return - @ 171/2
a3 System drain - @ 1/2”
a4 Flue
a5 -a6 Safety coil connections
a7 Safety coil sheath connection
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5.1 Technical data table

The column on the right gives the abbreviation used on the data plate.

Data Unit SFL3 SFL 4 SFL5 SFL 6 SFL7
Heat output Wood kW 19 27 36 43 50 P)
Heat output Coke [ 225 325 425 52.5 62.5 P)
Heat output Pellets kw 22 30 36 42 48 P)
Efficiency Wood % 77 78 78 78 785
Efficiency Coke % 79 79.5 80 80.5 81
Efficiency Pellets % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Max. working pressure bar. 4 4 4 4 4
Water content L. 26 30 34 38 42
Chamber volume dm? 48 68 88 108 128
Loading opening dimensions Wood/Coke mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Temperature adjustment range Wood/Coke °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Max. heating temperature Wood/Coke °C 95 95 95 95 95
Recommended temperature setting °C >60 >60 >60 >60 >60
Boiler return min. temperature °C 50 50 50 50 50
Safety coil cooli Min. pressure - bar| 2.0 2.0 20 20 2.0
alely colcooling Win. flow rate - min 10 0 70 0 10
water supply line requirements
Max. temperature - °C 25 25 25 25 25
Duration of one wood load h =95 =925 > 95 =95 =95
Duration of one coke load h > 45 > 45 > 45 > 45 > 45
Min. flue draught Wood Pa 12 14 16 18 20
Min. flue draught Coke Pa 8 10 15 20 25
Min. flue draught Pellets Pa 23 25 28 30 32
Efficiency class EN303-5 - WOOD 3 3 3 3 3
Efficiency class EN303-5 - PELLETS 5 5 5 5 5
Efficiency class EN303-5 - PELLETS 5 5 5 5 5
Empty weight kg 193 241 289 337 385
5.2 Diagrams
Pressure loss
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fig. 19 - Pressure loss
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1. OBLUM NPEOYMNPEXOEHUY

« [poyeTeTe BHMMATESIHO ¥ Cna3BaiiTe NpeaynpexaeHnsTa, Cbabpxallm ce B Tasu
KHVDKKA C MHCTPYKLWN.

*  Cnep vHCTanupaHeTo Ha koTena, ysefomeTe noTpebutens 3a HaumHa Ha paboTa u
My npepaiitTe ToBa pbKOBOACTBO, KOETO NPeACTaBsiBa HepasaenHa v CbllecTBeHa
YacT OT u3genueTo u Tpsbea fga ce CbxpaHsiBa rpwKIMBO OT noTpebuTtens 3a
nocneaBaLLy KOHCynTauum.

*  VHctanupaHeTo M TexHuyeckoTo obcnyxBaHe TpsibBa ga ce uM3BbpluBaT B
CbOTBETCTBME C [AeicTBawiata HopmatTuBHa ypeaba W ykasaHusTa Ha
npou3soauTens, kato TpsibBa [a ce U3NbMHABAT OT NMuUe C Heobxogumata
npocecroHanHa ksanudukauus. Beskaksa onepaumsi ¢ nnomMéupaH1Te opraHu 3a
perynupaHe e 3abpaHeHa.

*  [lpn HenpaBWIIHO MHCTaNMpaHe UK NOWO TeXHUYecko obCnyxBaHe e Bb3MOXHO
fa ObaaT nNpUYMHEHW YBpEXOAAHWUs Ha Xopa, XWBOTHU UMW UMYLLECTBO.
Mpon3BoANTENST HE HOCK HKaKBa OTTOBOPHOCT 3a LLEeTW, NPUYMHEHN OT rPeLLKU B
MHCTanMpaHeTo 1 OT u3nonssaHe 6e3 cna3saHe Ha MHCTPYKUUKUTE.

+ [llpean u3BbPLWIBaAHETO Ha KakBMTO WM Aa GWMo onepauuu Mo MoOYUCTBaHE U
TexHu4ecko obcnyxBaHe, U3KNioyeTe ypeaa OT MpexaTta ypes npekbcBaya Ha
VHCTanauuaTa u/vnm Ypes CboTBETHUTE OpraHu 3a NpekbCBaHe.

* B cnyvait Ha HensnpaBHOCT W/UnK NOLO OYHKLMOHUPAHE Ha ypeaa, ro uaknoyete
1 ce Bb3AbpKaliTe OT KaKBUTO 1 Aa BUIO ONUTU 3a PEMOHT UNW AVMPEKTHa Hameca.
Obpblyaite ce WIKMIYUTENIHO KbM fLa CbC CbOTBETHA npodecnoHanHa
kBanudukaums. EBeHTyaneH pemMOHT unu 3amsiHa Ha usgenus Tpsibea fda ce
M3BbLPLIBA €AMHCTBEHO OT MepcoHan CbC CbOTBETHA nNpodecroHanHa
KBanudUKaLms 1 1U3nonssaHe Ha OpUrMHanHu pesepsHU YacTu. MNpu HecnaseaHe
Ha U3MI0XXEHOTO Mo-rope, MOXe [a Ce HapyLUy CUrypHOCTTa Ha ypeaa.

*  Tosu ypen TpsibBa Aa ce M3nonssa camo 3a TOBA, 3a KOETO € U3PUYHO NpeaBUAEH.
Bcsika gpyra ynotpeba TpsibBa Aa ce cuuTta 3a Henoaxopsila W, criefoBaTteriHo,
onacHa.

+  EnemeHTMTe OT onakoBkaTa He TpsibBa fa ce OCTaBAT Ha pa3nonoxeHve Ha deua,
Thbii KaToO ca NOTEHLMAmNHN U3TOYHULIM Ha ONacHOCT.

. To3aun ypea He e npeaHasHaveH Aa 6bae M3nonasaH oT nuua (BKIYKUTENHO Aeua),
YUUTO PM3NYECKMN, CEH30PHM M YMCTBEHW CMOCOBHOCTU Ca HamaneHu, unm ot nuua,
HAMALUM ONWUT W/MNW NO3HaHWA 3a ypeda, OCBEH ako He ca obydyeHu wunu
HarnexaaHu no BpeMe Ha W3Mon3BaHeTo OT nuue, OTroBapslo 3a TsxHaTa
6e30nacHOCT, CbC CbOTBETEH HaA30p WNW WMHCTPYKUMM MO OTHOLUeHWe Ha
“3nonssaHeTo Ha ypeaa.

*  VI3xBBbprsiHETO Ha ypeJa U Ha HEeroBUTe NpuHagnexHocTy, Tpsibea Aa ce 13BbPLLIK
No NoAXoAsLL, HauYMH, B CbOTBETCTBME C AeiicTBallaTa HopmaTvBHa ypeaba.

*  V3obpaxeHusiTa, OadeHn B ToBa PBKOBOACTBO, MNpeACTaBnsBaT OMNpPOCTEHO
npefcTaBsHe Ha npoaykta. B ToBa npeacTaBsHe Moxe Aa uMa  Marnkw,
HeCbLLEeCTBEHN Pasnuyns ¢ JOCTaBeHUS MPOAYKT.

2. NHCTPYKUWU 3A YNOTPEBA

2.1 1.1 NMpencraBsHe

SFL e HOB YyryHeH KOTen 3a oTonneHne, KonTo paboTu Ha TBbPAO rOpMBO (BbriuLia u
abpBa) unu nenetn (c onuuoHaneH Habop). KopnycbT Ha koTerma ce cbCTOM OT
enemMeHTH, crnobeHn ¢ Hunenu, kato npocunbT Ha eneMeHTUTe e crneuuanHo
obpaboTeH, a onNTUManHoTo pasnpeaernexHne Ha pebparta no3BonsiBa NOCTUraHETo Ha
BMCOKa TOMMNHHA ePEeKTUBHOCT, BUCOK TOMMNHEH KOEULIMEHT HA NMONE3HO AENCTBUE U
3HaYUTesIHa MKOHOMMSI Ha eHeprusi. fopuBHaTa kamepa e paspaboTeHa cneuuanHo, 3a
[a npuemMa AbpBa C ronemv pasmepu; 3apexaaHeTo ce U3BbpLUBa Npes3 ronsiMarta ropHa
BpaTa. fopuBHaTa kamepa e HambfHO OBMaXHeHa, a TOBa rapaHTUpa ObITbr XU3HEH
LIMKbJ1 BbB BPEMETO U BUCOKA NPON3BOAUTESTHOCT.

2.2 KomaHaHo Tabno

6 5
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cour. 1 - Tabno

5 TepmomeTbp
6 TepmMocTaTuyeH perynaTtop Ha AbpnaHeTo

2.3 BkniouBaHe 1 U3knioyBaHe
lopuso

Kotenst TpHGEa Aa beHKLlI/IOHI/Ipa C BbrvLa unu ¢ AbpBO B €CTECTBEHO CbCTOAHME, @ He C TPeTupaHo
Abpeo. Moxe CbLUO Aa Ce M3Non3saT NpecoBaHn ropuBHI MaTtepuani u 6pVIKeTM, CTura OTBBTPE Aa Ca OT
ObpBO. CbC CbOTBETHMS ONLMOHANEH Ha60p 3a Tpchd,)opMMpaHe, Ha KOTena MoXe [ia ce NocTaBu roperka
3a nenety. 3a 3ananBaHeTo, U3racBaHeTo u noaapwxkarta, ce OTHeCeTe KbM NPEAOCTaBEHNUTe C ropenkara
WHCTPYKUMK.

A

+  VianonaBaiiTe M3KMIOUMTENHO NOCOYEHNTE FOPUBHYU MaTepUany.

+ [lpu Hannume Ha ONacHoCT OT eKCTINO3Ns, NoXap, 3ananuTerneH ras v N3napeHusl, U3KIoYeTe KoTena.

+  KotensT TpsibBa fia ce ynpaBnsia camo OT Bb3PACTHY NULA, KOUTO Ca 3ano3HaTy C MHCTPYKLMMTE U
(YHKUMOHMPAHETO Ha KoTena.

+ TloTpebuTensT e 0TopuaMpaH eAMHCTBEHO [ BbBE/E B AENCTBIE KOTENa, 4a HACTPOM TeMneparypara,
[a U3KMi4M KoTena 1 Aa ro nouncTi.

. He ponyckalite aeua Ha 6nmko pascTosiHue 6e3 koHTpon, npu paboTeL koTen.

+  He pa3nansaiiTe OrbH C TEYHOCTU U HE M3NOM3BaNTE TakvBa 3a yBENMYaBaHe Ha MpOM3BOANTENHOCTTA
Ha Ha koTena.

+  TlouncTBaliTe NOBLPXHOCTTA HA KOTEMa Camo C Heaananumu npenaparu.

+  He nocrassitTe 3ananumu npeameTy Bbpxy koTena umn B 6130cCT C Hero.

+  He nocrassiite 3ananuMi Matepuanit B MOMELLEHUETO, KbAETO € MHCTanMpaH KoTenbT (Hanp. Abpeo,
xapTus, 6eH3NH, HadTa).

['OpeHeTo Ha OTnadbLM, NnacTmMaca u TEeYHOCTU MOXe fa AoBeae [0 oGpaayBaHe Ha OTPOBHU
ra3ose OT rOPEHETO C ONACHOCT OT 0TPABAHE, CMbPT MU EKCMIO3NS.

[IbpBOTO € ropuBO, KOETO € M3KIKYUTENHO PA3HOPOLHO MO CBOETO ECTECTBO, CTEMEH Ha BMaXHOCT, hopma 1

paamepu. TonnMHHaTa eheKTUBHOCT Ha KOTeMna 3aBuCK OT TWNA Ha M3NON3BAHOTO AbPBO W OT Heropata

CTeMeH Ha BNaXHOCT, @ OCBEH TOBA M OT pexXuMa Ha 3apexpaaHe v OT pasmepa Ha ropuBHUTE MaTepuany.

[lbpBaTa ¢ onTUManHo ka4ecTBo ca AbB, fceH, ByK, KNeH W MNOAHM APbBYETA, C U3KMIOYEHNE Ha Yepella, ¢

£o6po Ka4ecTBO - KecTeH W Gpesa, a C AOCTATbYHO KA4ecTBO - Nmna, Tonona W Bbpba. Mo mpuHLMN

CMOMUCTITE BAOBE Ca FOPUBHM MaTepuank ¢ NOCPEACTBEHO kayecTBo. TonNMHHATa MOLLHOCT Hamansisa npu

HapacTBaHe Ha BraXHOCTTa Ha AbPBOTO. M3ron3BaHeTo Ha MOKpY FOPUBHI MaTepuani BOaM A0 Hamansisaxe

Ha NPOM3BOANTENHOCTTA. /3nonaBaiiTe TpynyeTa AbpBa, M3CYLLEHN HA Bb3AYX U B ECTECTBEHO CbCTOSHUE

(CbXpaHsiBaHU 3a 2 rOANHY NMpu MakcmanHa BraxHoct 20%).

3ananBaHe Ha koTena (pabota Ha AbpBa UNK KOKC)

+  OrtBopeTe [fonHaTa BpaTa M M3BajeTe nenenta, ako MMa TakaBa, OT rOpWBHaTa kamepa.
3aTBOpeTe OTHOBO AONHaTa Bpata.

. [MocTaBeTe KONYETO Ha TEPMOCTATUYHUS perynaTop 6 Ha xenaHara CTOAHOCT Ha Temnepatypara.

+  OrtBopeTe ropHata Bpata. [locTaBeTe Ha pelueTKaTa Ha ropesikata Masnko XapTus U Cyxi ibpBeHN
noanarku.

+  Bananete ropuBoTo 1 JOGABETE HAKOMKO NapyeTa AbpBea C Manko Mo-rorieMmmn pasmepu.

+  3aTBOpeTe BpaTaTa v u34akaiite Aa ce obpa3syBa nerno ot xapasa.

+  OTBOpeTe Neko ropHaTa Bparta.

+  Pa3npbcHeTe paBHOMEPHO XapaBaTa BbpXy Nroyara Ha roperkara, kato U3nonasate PbkeH.

+  Cnep obpa3syBaHeTo Ha Nerno OT xapaBa BbPXy OCHOBHAaTa Moya, MoXe Aa Ce MPUCTBLIN KbM
3apexpaaHe Ha AbpBaTa Ui KOKCOBW BbITIULLA C Markv U CpeaHu pa3Mepy Ha napyetara.

A

- Tebpae AbnrvTe napyeTa ObpBa He MafaT PenoBHO, kaTo OCTaBaT MPAsHUHM B
OTAEmNEeHNeTo 3a AbpBa 1 ce 0BpasyBaT 30HM Ha HEeN3ropenu bpea.

- TBbpAe KbCuTe NapyeTa Abpea BOAAT A0 HEPaBHOMEPEH NOTOK Bb3AyX C MOHIKaBaHe Ha
MOLLHOCTTa U €EeKTUBHOCTTA.

- OTBapsiiTe ropHata BpaTa BuHaru 6aBHo, 3a ja U3BerHeTe U3pureanus 1 oGpasyBaHe Ha
UM,

- Mo Bpeme Ha paboTa e abcontoTHo 3abpaHeHo Aa ce 0TBaps [oMnHaTa Bpata.

- BB ¢hasata Ha 3apexpaaHe u3bsrsaiTe 4a AbpKUTE OTBOPEHA ropHaTa BpaTa 3a Abir
nepuoay oT Bpeme.

- B cnyyaii Ha dyHKUMOHMpPaHe C HamaneHa NpoM3BOAMTENHOCT, MOXe fa ce obpasysar
[AEeCTUNaLVOHHM ra3oBe C H1CKa TemnepaTypa, KoUTo Npu BAMLIBaHe MOXe Aa NpeansBukaT
OTpaBsiHe C ANM.

- Mpu Hanuuve Ha rbCT AUM, He o BANLIBANTE.
- OB6bpHeTe BHUMaHKe, Ye MSICTOTO Ha nocTassiHe Tpsibea Aa e Aobpe NpoBeTPUBO.
- MouncTBaiiTe KOTENa W kaHanUTe Ha OTBEXAaHe Ha rasa Cropes npeanucaxusTa.
U3kntouBaHe Ha koTena
3a [la U3KNKYNUTE KOTENa, OCTaBETE Aa U3ropH BCUYKOTO rOpUBO.
VI3kriouBaHe 3a KpaTki epuoau OT Bpeme
3a KkpaTku Neproan Ha U3KMoYBaHe, Crej KaTo ce U3pa3xoaBa ropyBOTO 1 KOTENa Ce OXMaau:
+  T[louncteTe MOBBLPXHOCTTA, KbAETO Ce OMMpa BpaTaTa 3a 3apexgaHe M OTAeNeHWeTo 3a

3apexpaaHe.
+  OrcTpaHeTe nenenTa v NoYMCcTETE ropuBHaTa kKamepa.
+  3aTtBOpeTe BpaTaTa Ha OTAENEHWETO 3a Nenen 1 BpaTaTa 3a 3apexaaHe.
V3kmntouBaHe 3a Abnrv neproan
3a u3knioYBaHe Ha koTena 3a TexHU4ecko obcryxeaHe 3a AbAri Nepuoam (Hanp. crep 3aBbpluBaHe
Ha OTONMMUTENHIUS CE30H), MOYMCTETE BHUMATENHO KOTENa, 3a Aa ce U3GerHe koposusi.
BOZaTa OT KOTena 1 Ce NocTaBu B MHCTaNaLmMsTa 3a OTOMMEHNe CbOTBETEH aHTU(PK3, B
CbOTBETCTBME C NpeanucanusaTa B pasgen 3.3.

2.4 Perynupanus
YkazaHus

3a ObArv Npectou npes 3UMHUS nepuop, 3a Aa ce u3berHar noBpeay, NpeanssukaHn ot
3arnepsBaHe, Ce MperopbyBa Aa ce WU3TOuM BCUYKaTa BOfa OT KOTera Wrn Aa ce U3Toum

3a pa ce u3berHe 0bpasyBaHETO Ha KOHAEH3aT B ropuBHaTa kamepa, ce Mmpenopbysa konyero 3a
perynupaHe fa ce noctasn Ha 60°C; 61 6uno ontumanHo fa ce noctasu Ha 80°C 1 aa ce perynupa
Temneparypara Ha Bogarta 3a OTOMfIeHNe NOCPEACTBOM CMECUTEN.

EAMHCTBEHUTE PbYHY ONepaLiy ca CriefHuTe:

- [epuoanyHo NouncTBaHe Ha neLwTa npes npeaHaTa peLueTka, ¢ M3BaxaaHe Ha crypusiTa, kato ce
OTBOPM AOMHATA BpaTUiKa.
- TMepvoanyHo 3apexaaHe Ha neLiTa npes ropHa BpaTuyka.

cod. 35402907 - Rev. 01 - 12/2016
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PerynupaHe Ha HansiraHeTo B MHCTanauusaTa

HeofxoauMo e nepuopnyHo Aa ce npoBepsiBa fanv BOAHATa WHCTanauust e MbiHa ¢ Boda. Tesn
NPOBEPKM Ce NPaBSAT Ha CTY/IEHO, KaTo CE NMPOBEPST PasLUIMPUTENHIUTE CbAOBE - ako Ca OT OTKPUT T,
[Aanv ca MbIHK C Bofja [0 HA4asHoTOo HUBO, @ ako Ca OT 3aKpUT T, Jank B TsX HANsIraHeTo e paBHO Ha
TOBa Ha 3apexaaHeTo Npeay nyckaHe.

3. NHCTANUPAHE

3.1 O6wu nonoxeHusa

NHCTANIMPAHETO HA KOTENA TPABBA [OA CE W3BBLPWBA CAMO OT
CMNEUMANN3NPAH MEPCOHAN CbC CUINYPHA KBAN®UKALIMA, KATO CE
CMNA3BAT BCUYKM WHCTPYKLUMW, CBOBLPXALUM CE B HACTOAWOTO
TEXHUYECKO PBbKOBOACTBO, BCUYKM NPEAMNCAHUA HA HALUIMOHANHUTE
CTAHOAPTU N MECTHW PA3MOPENBW, B CbOTBETCTBVME C MPABUNATA HA
NOBPATA TEXHUKA.

3.2 MacTo Ha uHcTanupaHe

KoTenbT TpsibBa 4a ce MHCTanupa Ha MOAXOASLIO MSICTO C OTBOP 3a NpoBeTpsiBaHe
Haco4YeH HaBbH, B CbOTBETCTBME C MpEANMUCaHUsTa Ha AeicTBaliata HopMaTuBHA
ypeaba. AKO B CbLLOTO MOMELLEHVE MMa NOBEYe ropesikv Uiu acnmpaTopu, KoUTo mMorat
[a yHKUMOHMPAT 3ae4HO, OTBOpUTE 3a NpoBeTpsiBaHe TpsibBa Aa GbaaT opasmepeHn
3a eJHOBpeMeHHa paboTa Ha BCUYKM ypeau. Ha MscToTo Ha uHcTanvpade He Tpsibsa aa
MMa 3ananvmy npeameTu Wnv matepuani, KOpO3WBHM rasoBe, npax Wnv Netnvsu
BelllecTBa, kKoUTo MoraTt Aa 6baaT acnuMpupaHu oT BeHTunartopa. OkonHaTta cpepa
TpabBa Aa e Ccyxa 1 [Aa He e M3NOoXKeHa Ha AbXKA, CHAT Unu Nnes.

I]g Okono ypena Tpsibea Aa ce NpeABMaM MSCTO 3a IGMOHTUPAHETO Ha KoXyXa v

3a HOpMarHUTe AEWHOCTU MO TeXHUYecKo obcnyxBaHe. YBepeTe ce, Ye Haul-
BeYe B MpejHaTta 4YacT Ha KoTena vma A0CTaTb4HO NPOCTPaHCTBO, 3a Ja ce
No3BONYM 3apexaaHeTo C ropyBeo.

3a WHCTanupaHe, NocToneTe no cnegHnsa HavuH

1. V3BageTe KoTena oT onakoBkaTa.

2.  MoHTupanTe TepmocTaTniHus perynatop "H"dur. 2.

3. CBbpkeTe INuHMsITAa 3a HarHeTsiBaHe W o6paTHMS MOTOK Ha KoTena KbM
oTonnuTenHaTa uHcTanaums.

4. PerynupaiTe perynupawusT BWHT Ha BpaTaTa Ha OrHWLWETO Ha KoTena 3a
BCMYyKBaHe Ha Bb3AyX MO TaKbB Ha4uH, Ye BbB BCWUYKM Cryvau, koraTo Bpatata e
obnerHata, ga octaHe OTBOp 3a Bb3gyxa noHe 1-2 mm. [lpu cTygeH koTen,
nosuumMoHuparnTe TepMocTaTa 3a perynvpaHe Ha TemnepaTypaTa Ha 60°. 3akaveTe
Bepurata “C“ B cbOTBETHOTO yxo “D“ Ha BpaTaTa Ha OrHWLLETO Ha KoTena 3a
BCMYyKBaHe Ha Bb3[yX, KaTo perynupare AbJhKMHATa No TakbB HAYMH, Ye OTBOPBT
3a npemuHaBaHe Ha Bb3ayx "L" (cur. 2) na e okono 15 mm 3a "kokc Il1" n 2 mm 3a
"nbpBO".

cwur. 2 - UHcTanupaHe

3.3 BoaHu Bpb3ku

TepMUYHUAT NoTeHUMan Ha ypeaa ce ycTaHOBsiBa NPEABApUTENHO C U3YUCIIeHNe Ha
Hy)XgaTa OT TOMMHAa Ha crpajata B CbOTBETCTBME C [edcTBaliata HopmaTuBHa
ypenb6a. VHctanauusTa Tps6ea Aa 6bae OKOMMIIEKTOBaHA C BCUYKM MPUHAANEXHOCTH,
3a [la ce rapaHTMpa npaBWIIHOTO U PEAOBHO (hyHKLMOHMpaHe. Haii-Beve, Tpsibea aAa ce
NpeaBUASAT BCUYKY 3aLUMTHU YCTPOCTBA, ChIMacHo AeicTBallaTta HopmaTueHa ypeaba.
Te Tpa6Ba aa 6bAAT MOHTVPaHY Ha HarHeTaTenHaTa Tpbba Ha Kpbra Ha ropelyaTa Boaa
Ha pa3cTosiHue He no-ronsimo ot 0,5 meTpu, 6e3 nocTaesHe No cpefarta Ha oTcekaTesnu.
YpeabT He e cHabAeH C paswupuUTeneH Cba, Nopaan KOeTo CBbp3BaHeTo My TpsibBa Aa
Ce U3BbPLUM OT TEXHUKA-MHCTanaTop.

HannyeH e npegnaseH BEeHTUn, KOWTO ce [oCTaBA MO 3asiBka M e MNoaxodsLy 3a
n3nonsesaHe C 1031 ypena.

cbbupatenHa Tpb6a, 3a Aa ce usberHe n3nuBaHe Ha Bofa Ha 3emsiTa B cryyan
Ha CBpbXHansraHe B OTONNWTENHaTa Bepura. B npoTwBeH cnydaii, ako
npeanasHus  knamaH —ce  akTMBMpa, HABOAHSBaWKM  MOMELLEeHUeTo,
NPOU3BOAUTENST Ha KOTeNa He MOXe [la HOCW HUKakBa OTFOBOPHOCT 3a TOBA.

fﬁ PasToBapBaHETO Ha Npeanas3Hus BEHTUN TpsiGBa Aa ce CBbpXe C PyHUs unu

He nsnonaeaiite TpbbMTE Ha BOAONPOBOAHATA MHCTanauusi 3a 3a3emMsiBaHe Ha
enekTpoypeau.

Mpean wHCTanupaHeTo W3BbPLIETE MbIHO MNPOMMBAHE Ha BCUYKM TPBOW Ha
MHCTanauusTa, 3a Aa oTCTpaHWTe ocTaTbLMTE UMM 3aMbPCABaHUSATA, KOUTO MOXe Aa
nonpevat Ha Ao6pOTO PyHKLMOHUPaHe Ha ypeaa.

HanpaBeTe cBbp3BaHETO B CbOTBETHUTE BPb3KW, KAKTO € MOKa3aHo Ha yepTexa Ha
rnaea 5 1 Ha o3HayeHusTa BbpXy ypeaa.

XapaKTepMCTMKM Ha BoAgaTa Ha MHCTanauuaTa

Mpu Hanuune Ha Bopa c TBbpAocT Hag 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3) ce wmaucksa
13non3BaHe Ha BoAa CbC CbOTBETHa 06paboTka, 3a Aa ce usberHe hopMmnpaHeTo Ha
eBeHTyaneH Hakun B koTena. O6paGoTkata He GuBa Aa HamansiBa TBbpAOCTTA A0
cTovHocTH, no-Hucku oT 15°F (DPR 236/88 3a n3nonssaHe Ha Boaa, NpegHa3HayeHa 3a
ynoTtpeba ot xopara). O6paboTkaTa Ha n3nonssaHaTa BoAa e 3aAbimKUTenHa B cryyvan
Ha OGLIMPHM MHCTanauuyM Unu Npu YecTu BNMBAHWS Ha Boda 3a Bb3CTaHOBSIBAHE Ha
CbAObPXAHWETO Ha MHCTanauusTa.

CucteMa npoTMB 3anefAsBaHe, TEeYHOCTU MNPOTUB 3anepsiBaHe, A[0GaBKU WU
MHXUGUTOPU

Korato ce cmeTHe 3a Heob6xoaMMo, ce MpenopbyBa U3MNoM3BaHe Ha TEYHOCTU MPOTUB
3aneasBaHe, [0006aBKM M UHXMOWTOPU, C EAOUHCTBEHOTO  U3KIIOYEHWE, 4e
NpoOV3BOAUTENAT HAa CroMeHaTUTe Te4yHocTM U aobasku TpaGBa Aa npedocTasst
rapaHuusi, Ye NPOAYKTUTE ca MOAXOASALLM 33 U3MOSI3BaHE U He NPeau3BUKBaT AedekTu
Ha OOMEHHWKa Ha KoTeNna WM OpYyru KOMMOHEeHTW W/unv MaTtepuanu Ha kotena v
MHcTanauusTa. 3abpaHeHo e U3Mon3BaHeTo Ha TEYHOCTU NPOTUB 3aneasBaHe, 4o06aBku
N MHXUOWUTOPW, KOUTO HE Ca M3PUYHO MPUTOLAEHM 3a W3MOM3BaHe B TOMIUHHU
MHCTanauuv v He ca CbBMECTVMMU C MaTepuanuTe Ha koTena u uHctTanauyusTa.

CBbp3BaHe Ha npeanasHaTa cepneHTUHa

3aeqHo ¢ KoTerna e Bb3MOXHO Aia Mosy4ute Tonioo6MeHHUK (OnumMoHaneH) 3a BbHLLHA
6e30nacHOCT (Kpbr Ha oxnaxaaHe).

B ctpaHnuTe, B kouTO ce npunara ctaHgapT EN 303-5, kotensT TpsabBa ga pasnonara ¢
MHCTanaums, KoATo nossonsiBa 6e3onacHo M3nyckaHe Ha u3nuwHata TonnuHa, 6e3
JonbrHUTenNHa eHeprus. Mo TakbB HauYMH, MakcuManHaTta TemnepaTtypa Ha BogaTta Ha
koTena He npesuwasa 100 °C (3awuTa NpoTUB NperpsiBaHe).

MuvHVMManHOTO HansiraHe Ha 3axpaHBaHe Ha oxnaxaalla Boga Tpsbsa aa 6bvae 2,0 6ap.
Tpsbea ga 6bae HanuyeH oedbut noHe 10 nN/MuH.

«  Caanete cnaHeua “A” noctaBeH 0T3aj Ha koTena.

*  MoHTupaiite cepneHtTuHata “N” kaTto s 3akpenuTe ¢ 4 GonTa.

¢ MoHTupaiite npegnasuus BeHTun "P" Ha u3xopa Ha cepneHTMHaTa "N" kaTo
cnasuTe nocokata, nokasaHa cbc cTpenkara. lNocraseTe AaTtynka "Q" Ha BeHTUNa
B cboTBeTHata obwwuBka "G". CBbpXeTe BXxoga Ha BoAaTa AMPEKTHO KbM
npeanasHaTta ceprneHTuHa. CBbpXeTe U3xoaa Ha BeHTUNa.

cur. 3 - CBbp3BaHe Ha NpeanaseH TONJI006MEeHHUK

I]g Camo npwu un3nonasaHeto Ha nenetu (c ropenku FERROLI“SUN P7” - “SUN
P12”) kato anTepHaTvBa Ha npegnasHata CeprneHTUHa, € Bb3MOXHO Aa ce
n3nonasa “lNpegnaseH TepmocTaTyeH Habop” ko 033001X0.

3.4 CBbp3BaHe KbM AMMOOTBOAA

YpeawbT TpsibBa Aa 6bAe CBbP3aH KbM AVMOOTBOL, KOMTO € NPOEKTUPaH N KOHCTPYMpaH
B CbOTBETCTBME C [elcTBallaTa HopMaTuBHa ypeaba. KaHanmbT mexgy koTena u
Aumooteofa TpsibBa Ja e OT maTepuan, NoAxoAsLy 3a LenTa - YCTOWYMB Ha BUCOKa
TemnepaTtypa n Koposusi. B ToukuTe Ha CbeduHeHWe ce MpernopbyBa Aa ce Hanpasu
yNIbTHSABaHe M [a Ce HanpaBu TEpMUYHA M30Maums No usnata AbMmkuHa Ha kaHana ot
KoTena Ao KOMUHa, 3a Aa ce naberHe obpasyBaHETO Ha KOHAEH3aT.

v
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3.5 TpaHcdopmauun 3a usnonssade ¢ ropesnka 3a neneru
Mpeanara ce onumoHaneH Habop 3a n3nons3saHe C ropenka 3a nenetu.

OTHOCHO MHCTanMpaHeTo, KOHCYNTUPanTe MHCTPYKLMUTE, KOUTO Ce CbAbpXKaT B camus
Habop.

WHcTpyKumm 3a MoHTax Ha ropenka 3a nenetu SUN P7 - P12 B kotena SFL

MocTaBeTe fatyvka 3a TemnepaTypa “C” B CbOTBETHUSI OTBOP, KaTo Ce Morpuxute ga
npekapate kabena “E” npes oTBopa Ha kanaka Ha koTena.

Ta6nuua. 1 - CBbp3BaHe Koten/lopenka

Mogaen Ha kotena SFL3 SFL 4 SFL5 SFL 6 SFL7

Mogen Ha ropenkara SUN P7 SUN P12

\_—
—
‘
\ S —
‘

cdwur. 4
MaBageTte wudTtoseTe “D” 1 cBaneTe gonHata Bpata “H” (dwr. 5).

cwur. 5
MoHTupaiiTe HoBaTa fonHa Bpata “H” 1 noctaseTe wudTose “D” (dur. 6).
Caarnerte peluetkaTta “B”.

cwur. 6

uKecmpanTe HakpaiHuka “L” ¢ BuHToBe “M” 1 ropenkarta c ravika “N”. CebpxeTe kabena
“‘E” kbM knemu 11 n 12, a kabena “T” kbM ceH3opa “V’. dukcupante kanaka “P” Ha
TANOTO Ha ropernkaTa ¢ BuHToBe “R” 1 yactTa “S” Ha ropenkaTta.

1~ ()

l"i
®

dwr. 7

MocTaBeTe MoTOpu3npaHaTa 3axpaHBalia Tpbba “Y” B pesepBoapa 3a cbbupaHe Ha
nenetn “X” n n3BbpLUETE CBHP3BAHETO LLUHEK-TOPenka, No TakbB Ha4yuH, Ye rbBKaBaTa
Tpbba “W” aa He npeTbpnu Aecopmaumn n/mnmn nperbeaHusi. Heo6xoanmo e, pa ce
cnasu KoTtarta noco4eHa B ¢our. 9.

Perynupaiite ropenkata Taka, kKakTo e NpeABUAEHO B PbKOBOACTBOTO C MHCTPYKLAN U
Han-Beye, BbBeAeTe napametrbpa u02 B KOHTpOnepa Ha ropenkara, Taka Kakto e
nocoyeHo B Tabnuuara.

Mogen B 4 5 6 7
HomuHaneH TonnuHeH kanauutet kw 249 334 41 48 55
HomuHanHa TonnnHHa MoWwHoCT kw 22 30 36 42 48
[Napametsp u02 2 5 3 4 5
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€

min. 600

on

cdwur. 9

cour. 10

Mperpapa 3a gum

Mpwu koTen paboTeLy ¢ nenetu, nperpagarta 3a Aum “m” TpsibBa fa 6bae oTBOpeHa.

cour. 11 - Mperpapa 3a gum

3.6 MoHTupaHe Ha HaGop npennaseH TepMmocTar (onuuoHaneH), camo ¢ 14-
NOJIOCEH Knemopen.

HannyeH e no 3asBka Habop “npepnaseH TepmocTar”’, B antepHaTvBa Ha
“npeanasHa cepneHTMHa”, Aa ce U3Non3ea C ropenka 3a neneTu.

3a MOHTUPAHETO, cnepggaiTe WHCTPYKLMUTE NOCOYEHU NO-[0ny.

+ Csarnerte kanaka Ha koTena
*  ®dukcupaiiTe KoH30naTa U TepMocTaTa Taka, KakTo € MoCoYeHo B cour. 12.

MocTaBeTe conaaTa 3a TeMnepaTtypa B CbOTBETHUA OTBOP.
CB'bp)KeTe orpaHn4nTennTe Ha TepmocTarta.

cur. 12

20
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. Mo3numoHmpaiiTe Kanaka Ha koTena u uskapainTe kabena OT OTBOpa, KakTo e Caarnerte BuHTa “C” 1 comkcmpaiTe nnodvata “D” nocpeactsom BuHTOBe “E” noctaBeHu

nokasaHo Ha dur. 13.

«  CsbpxeTe kabena kbm knemu 13 1 14 Ha knemopena, Hamupall, ce OTBbTPE Ha

ropenkara.

cour. 13

3.7 TpaHccdopmupaHe ¢ aBoMHA BpaTta

B Habopa.

Caanete mocTta Bbpxy knemu 13 m 14 Ha knemopega Hamupal, ce OTBbTpPE Ha
ropenkaTa u cebpxeTe kabena Ha NpeBkIlOYBaTENs Ha BpaTaTa Ha cbluute. CBbpXeTe
APYTVST Kpaih Ha kabena Ha KOHTakTM common u 2 -Te MecTa, Hamupalm ce Ha
npeBkIoYBaTENS.

cur. 15 -

dukcuparite HanpeyHuTe rpeau “F” cnpsiMmo koTuTe nocoveHa B cur. 16.

f

ZL

1]

?|0|0|0|0|0|0|0|0|0|0|@|@|@
?|2|2|0|20|0|2|2|0|0|0|0|@|@

cur. 16 -

CearneTe peletkata “B”, kosiTo We Gbhe M3NON3BaHa BCEKW MbT, KoraTo koTenmbT — 3akayete Bparata “G” kaTto Bkapate wwudgrosete “H”. 3arterHete Bparara, karto

pa6OTVI Ha ObpBa U Bbrnviia.

3aBUHTUTE MaxoBuka “P” noctaesiiku waibarta “R”.
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4. CEPBM3 U TEXHU4HECKO OBCITY>XBAHE

Bcuuky onepauum no perynupaHeTo, MyckaHeTo B AEWCTBME U Te3n CBbp3aHu C
NepuoaNYHNTE NMPOBEPKM, KOUTO Ca OnucaHu no-Aony, Tpsabsa ga ce n3BbpLIBaT camo
OT KBanUUUMpaH nepcoHan C HagexaHa Keanudukaums (C TEXHUYECKU
npogecroHanim yMeHus, npeasuaeHy B AencTeallara HopmatveHa ypeaba).

FERROLI He HOCM HMKakBa OTFOBOPHOCT 3a LUETW, HaHeCEeHW Ha VMMYLLEeCTBO w/vnu
nvua, npeausBMKaHW OT HenpaBunHa ynotpeba Ha ypeda OT cTpaHa Ha
HekBanMbuLMpaHu U HeyMbIHOMOLLEHU nuua.

4.1 PerynupoBku
PerynupaHe Ha BTOPUYHUA Bb3AyX

Mpes hasaTa Ha NyckaHe B AeNCTBUE € HEOBXOAMMO Aa ce Nposepu kanubpupaHeTo Ha
YCTPOICTBOTO 3a perysimpaHe Ha BTOPUYHUS Bb3AyX.

Perynupaiite BUHTOBETE Ha perynaTtopa 3a noemaHe Ha Bb3AyX MO TakbB HauuH, Ye B
OTBOpa Ha OCHOBAaTa BbB BCUYKYM Criyyau Ja UMa NpoxoA 3a Bb3gyxa noxe 1-2 mm. Mpu
CTyAeH KoTen, No3MLUMOoHMpanTe perynupalims TepmocTat Ha 60°. MNoctaBeTe BepuraTa
B CbOTBETHMS OTBOP Ha kanaka 3a noemaHe Ha Bb3/yX, KaTo perynvpare AbMmkuHaTa rno
TaKbB Ha4VH, Ye OTBOPBT 3a NpeMyHaBaHe Ha Bb3ayx "L" (dwr. 2) aa e okono 15 mm 3a
"kokc lI" n 2 mm 3a "ABPBO".

4.2 BbBexaaHe B ekcnnoarauus

MpoBepku, kouTo TpsiGBa Aa Ce M3BBPLUBAT MPU MbPBO 3ananBaHe W cnef
BCWMYKM OMepauum Ha TexHU4Yecko oBCryxBaHe, KOUTO Ce HanaraTt crep
U3KMYBaHe Ha ypeauTe unu paboTa BbPXY YCTpoiicTBaTa 3a 3aluTa unu
4acTuTe Ha KoTena.

Mpeau 3ananBaHe Ha KoTena

+  OTBOpeTe €BEHTYyanHUTE CNMPATENHW BEHTUIN MEXOY KOTENa N UHCTanauumuTe.

«  [poBepeTe NpeABapUTENHOTO HAMbMBAHE HAa Pa3LIMPUTENTHUSA CbA,.

*  HanbnHeTe BogHaTa MHCTanauus v ce yBepeTe B MbIIHOTO OTCbCTBUE Ha Bb3AyX B
KoTena u UHcTanauusTa.

«  YBeperTe ce, Ye HAMa 3arybu Ha BoAa B MHCTanaumsTa, BbB BPb3KUTE U B KOTenNa.

* YBepeTe ce B MpaBWMIHOTO CBbp3BaHe Ha enekTpouHcTanauuata u
(PYHKLMOHMPAHETO Ha 3a3eMsABaHETO

*  YBepeTe ce B nuncata Ha TeYHOCTW
HernocpeacTBeHa 6nM3ocT ¢ koTena

mnn 3ananutenHn BellectBa B

Mposepku no Bpeme Ha paboTa

«  Bknouete ypeaa, kakTo e onucaHo B pasgen 2.3.

*  YBepeTe ce B XepMETUYHOCTTA Ha BEpurata Ha BogHaTa UHcTanaums.

«  [lpoBepeTe edeKkTUBHOCTTA HA KOMUHA U1 TpbGOMpoOBOAMTE 3a Bb3OYX U AUM MO
BpemMe Ha paboTa Ha koTena.

« [lpoBepeTe Janu uMpKynauusita Ha BOAa MeXay KoTerna W MHcTanauusta ce
npoBexaa NpasusHo.

* YBepeTe ce B MMbTHOTO 3aTBapsiHe Ha BpaTaTta 3a 3apexaaHe Ha gbpBa U
ropuBHaTa kamepa.

« [lpoBepeTe ropeHETO U MPaBUIIHOTO KanubBpupaHe Ha yCTPOMCTBOTO 3a
perynupaHe Ha BTOPUYHUS Bb3AYX.

4.3 NMonapbxka
YkasaHus

- Mpean Aa npucTbnUTE KbM KakBaTo M Aa 6Uno onepaums No NoAAPBLXKa,
HenpeMeHHO W3KIMIoYeTe HanpeXXeHUeTo Ha KoTena U m3vakanTe ToW Ja ce
oxnagu Jo cTaviHa Temnepartypa.

- He u3npasBaiiTe HUKOra BodaTta OT WHCTanauusiTa, JOpY M YacTUYHO, ako
HAIMa abCoMOTHO HAMOXWUTESTHM MPUYKHM 33 TOBA.

- He n3BbpliBaiTe nouncrteaHe Ha kotena w/unu yactute My C npenapartu,
KOWTO ca NecHo 3ananumu (Hanp. 6eH3nH, cnupT 1 ap.).

- He octaBsiTe cbgoBe CbC 3ananvTenHu mMartepuanu B NOMELLEHUETO,
KbAEeTO € NHCTannpaH KoTenbT.

- He v3BbpluBaiiTe NoYMCTBaAHE Ha WMHCTanauusita 3a OTOMMeHue, [0KaTo
KoTenbT paboTu.

- 3a noYncTBaHe Ha ropenkarta n3nonasaiTte prﬁHI/I YeTKU U acnupaTtopu; ako
Ce u3nons3sear napuanu, BHUMaBaWiTe fja He ocTaHaT BbTPE B KOTena.

- AKO nenenTa e olle Tonna, HoceTe NpeanasHn pbkaBuULN.
- I'IpexabpneTe nenenTta B HErOpuM CbA C Kanak.

Cnep 3aBbplUBaHEe Ha BCEKM CE30H Ha paboTa unvM NepuoavyHo, NovncTBanTe
BHUMATESIHO KoTena U, ako e Heo6XoAMMO, KOMUHA. 3a MoYMCTBaHETO Ha koTena e
[0CTaTbyHO [a Ce OTBOPST W ABETe YyryHeHu BpaTu, Ja Ce M3Bagy ckapaTta 3a
noctaBsiHe Ha BbrnvuwiaTa, cref KOeTo C MbBkaBa MeTanHa 4eTka, [a ce Mounctut
06CTOMHO ropmBHaTa kaMepa 1 pasnuyHWTE NbTULLa Ha Auma. EBeHTyanHo otcTpaHeTe
caxauTte, HaTpynaHu B OTAeneHneTo 3a nenes. MpoBepeTe CbLO Taka Aanu TpbouTe
3a OTBeXAaHe Ha MpoAyKTUTE OT TOPEeHEeTO U KOMMHA Ca YUCTU U XEepPMETUYHO
3aTBOPEHMW.

NepuoanyHa npoBepka

3a fa ce noaabpXa ¢ BPeMeTo NPaBUTHOTO (PyHKLMOHUPaHe Ha ypeaa, € Heo6xoaumo
[la Ce U3BbPLUBA EKEro4eH KOHTPOM OT KBanuduLmpaH nepcoHart, KonTo Aa BKMoYsa
CrieiHATE NPOBEPKM:

«  [lpoBepeTe U1, aKko e He0GXOAMMO, MOYUCTETE AVMOOTBOAMTE Ha KOTesa Taka, kakTo
€ MoCcoYeHO B NpeaxoaHus naparpad.

« [lpoBepeTe CbLCTOSHUETO Ha MIOYUTE Ha ropenkara.

« [lpoBepeTe yNnbTHEHWETO Ha BpaTa 3a 3apexaaHe W Ha OTAEeNeHWeTo 3a nener;
aKo e HeoBGX04MMO, CMEHETE YNITbTHEHNETO.

«  OpranuTe 3a ynpaBsreHve 1 3a 3awmTa Tpsabsa Aa dyHKUMOHMpaT NpaBusiHo.

*  Bepwurara 3a oTBexaaHe Ha AumMa Tpsibea Aa Gbae HanbiHO edeKTUBHA.

«  TpbbonposoauTte v n3xoaa 3a Auma Tpabea ga ca cBo6OAHM OT NPEnATCTBUA U Aa
HsIMa Te4YoBe HO TSIX.

* HangraneTto Ha BogaTa Ha MHCTanauusTa 3a cTyAeHa Boga TpsibBa aa e okono 1
6ap; B NpOTMBEH Cryyaii ro HarnaceTe Ha Tasu CTOMHOCT.
LinpkynaunoHHaTa nomna He Tpsibea Aa e 6nokupana.

*  PaswwuputenHuaT cba TpsibBa Aa € HambIIHEH.

«  EBeHTyanHa ropenka 3a nenetu (c onumoHaneH Habop), TpsabBa ga ce npoBepsiBa
CbIMacHO MHCTPYKLMWUTE, KOMTO ca NpeAoCTaBeHN 3aeAHO C ropenkaTa.

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUHECKN CNELIMOUKALIUN
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cpur. 18 - Pasamepu 1 Bpb3kn
Mogen L a4
2 Mm
SFL3 510
SFL4 620 150
SFL5 730
SFL6 840
180
SFL7 950
al HarHetaTenHa cuctema - & 171/2
a2 PeuunpkynaunoHHa cuctema - @ 171/2
a3 PasToBapBaHe Ha uHcTanauusita - & 1/2”
a4 KamuHa
a5-a6 Bpb3ku npegnasHa cepneHTUHA
a7 Bpb3ka ynnbTHeHWe npegnasHaTta ceprneHTuHa
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5.1 Tabenka c TexHUYECKU AAHHU

B konoHkaTa OTASCHO € MOCOYEHO CbKpalleHUeTO, WM3Mon3BaHo Ha Tabenkata ¢
TEXHUYECKM OaHHU.

Mokasaten EavHnua SFL3 SFL 4 SFL5 SFL 6 SFL7
TonnuHHa MOLLHOCT AbpBa kw 19 27 36 43 50 P)
TonnnHHa MOLLHOCT BbraMLLA kw 22,5 32,5 425 52,5 62,5 P)
TonnuHHa MOLLHOCT neneti kW 22 30 36 42 48 (P)
KoedmumeHT Ha nonesHo felicTeue gbpBa % 77 78 78 78 78,5
KoednumeHT Ha nonesHo feicTeme BbrviLa % 79 795 80 80,5 81
KoecbuumeHT Ha nonesHo feiicTane nenetu % 88,48 88,66 88,7 89,02 89,3
MakcumanHo paboTHo HansiraHe Bapa 4 4 4 4 4
Obem Ha BopaTa Tutpu 26 30 34 38 42
Obem kamepa dm3 48 68 88 108 128
Pa3mepy 0TBOp 3a 3apexzaHe Ha JbpBa/BbrnmiLa MM 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
[lanasoH Ha perynupate Ha Temnepatypata AbpBa/Bbrivila °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Makc. Temnepatypa Ha oTonneHue 3a bpsa/BbmmiLa °C 95 95 95 95 95
HacTpoiisare Ha npenopbyaHarta Temneparypa °C >60 >60 >60 >60 >60
MuHumanHa Temneparypa obpaTeH noTok koTen °C 50 50 50 50 50
MunumanHo Hansiraue - 6ap 2,0 2,0 2,0 2,0 2,0

3ucksaHus, Ha kouTo TpsibBa fja OTroBaps NMHISTA 3 3axpaHBaHe

MuHUManeH [e6uT - n/MuH. 10 10 10 10 10
C OxXnaxallia Boaa Ha npepanasHara cepneHTHa.
Makc. Temneparypa - °C 25 25 25 25 25
BpemeTpaeHe Ha eHO 3apexaHe ¢ Abpsa y =25 =25 =25 =25 =25
BpemeTpaeHe Ha eAHO 3apexaxe ¢ BbrmLLa 4 =45 =45 =45 > 45 > 45
MUH/MaMHO TerneHe Ha koM1Ha bpBa Pa 12 14 16 18 20
MuHUManHO TerneHe Ha KOMMHa BbITnLLa Pa 8 10 15 20 25
MWHUManHO TerneHe Ha koMMHa neneTu Pa 23 25 28 30 32
Knac Ha ecbextusHocT EN303-5 - IbPBA 3 3 3 3 3
Knac Ha ecpextusHocT EN303-5 - MENETU 5 5 5 5 5
Knac Ha ecbextvsHocT EN303-5 - NMESIETU 5 5 5 5 5
Terno npaseH Kr 193 241 289 337 385
5.2 4.5 Ninarpamun
3ary6a Ha HaToBapBaHe
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chur. 19 - 3ary6a Ha HaToBapBaHe
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1. TENIKég ITPOEIAOIIOIAZEIG

*  Awpdote kou okoAloLOACTE TPOCEKTIKA Tig 0dnYieg mov TmEptAaPdvovTon 6To
TOPOV £YXEPISLO 0NV,

*  Metd MV £YKOTEoTOOT TOL AEPNTO, EVIUEPWOTE TO XPACTN CVOPOPLKA e TN AEL
TOVPYiCL TOV KoL TOPOUSWGTE TOV TO TOPOV EYXELPIBLO, TO OTOIO OTOTEAE] OVOTOGTIOL
670 kol Boctkd TUALO TOV TPOIGVTOG Kol TPETEL VO GLAACGETOL TPOCEKTIKA Y0l
UEALOVTLKT) OVOLOOPA.

*  Heykotdotaon Kou 1 GuvTApNoN TpEnet vo ektedoUvion amd eEelSIKEVIEVO TPO
comkd oUUdOVo Pe TOoVg 1oyUOVTEG KOVOVIOUOUG KOl TG 0dmnyieg Tov Ko
TOOKELOOTH. AToryopeUeTon OmoladAToTE ENEUPAIOT GE GOPOYLOUEVD. YXELPLOTHPLOL
puduoNG.

* H ecdoApévn eyKotdoTOON ) M OVETOPKNAG GLVIAPNOT UTOPEl Vo TPOKOAECEL
Tpovpatiopols atopv f {wov A vAtkEg {nuiéc. O KaTooKELOOTAG Sev OEPEL KoyLiol
£v0UVN Tior PAGPEG OV 0OEIAOVTOL GE EGOOALEVT EYKATAGTOOT Kot X pAOT, KOHWS
KoL G€ U1 THPNGN TV 0INYLWV.

¢ TIpw and omoladAmote epyosion KaBOPLGUOU ) GLUVTAPNONG, OMOCLVIESTE TN GL
okev) amd To JiKTVLO TPOHOSOGIOG YPNCUOTOUDVTOG TO SLOKOTT TG EYKOTA
GTOoNG /KoL TOL ELLKE XEPLOTAPLOL SLOKOTIG AELTOVPYIOG.

e Xemepintoon PAAPNG f/kon SLGAELTOLPYIOS TNG GLGKELIG, OMEVEPYOTOLGTE TN GL
GKELI KO UMV EMLYELPACETE VO TNV EMCKEVAGETE LOVOL GOLG. ATEVOVVOEITE OMOK
AetoTikd ko povo oe eEedikevévo Tpooonikd. H EMGKEVH-0VTIKOTAGTOOT TOL
TPOIOVTOG B0 TPETEL VOL EKTEAEITON LOVO Ot EEELSIKELUEVO TTPOCMITLKO LE TN Y prioN
YWAGL®V OVTOAACKTIKWY. H N TApNGT TOV TOpOnEved 0dNyLwy Hropei vo ernped
GEL TNV 0GOALELDL TNG GLCKELNG.

*  HmnopoUco GLUOKELN TPETEL VOL (PN CULOTOLEITON KLTOKAELGTLKA Y10l TO GKOTO YL0L TOV
omnoio mpoopiletar. K&Be GAAN yprion mpénel vo Bempeiton okatdAANAN Ko, oL
VETWG, EMKIVEUVN.

¢ To vVAKE TG GLOKEVUCIOG TPENEL VoL GLAAGGOVTOL Lorkpld omd To Tondid, Kobwe
oanotelolv mbovr eotiar KivoUuvou.

*  H ovokevn dev mpoopileton o xpnon omd dtopo. (cupnepthopfovopévey mon
SUDV) UE LELMUEVES COUOTIKEG, 0O TAPLEG I SLOVOMTUKES LKOVOTNTEG 1) Y ®PIg €L
mepio | YWWOELG, KTOG edv BpickovTor Vd TV emtTpnoN eVOG 0TOULOV LIEUOLYVOV
oL TNV aGOAAELd TOVG A £x0VV AGPeL 00N YiEg OYETIKA e TN XPMON TNG CVGKEVAC.

*  H omoppiyn Tng GLOKELNG KoL TOV eE0PTNUATOV TNG TPEMEL VOL YiVETOL LLE KOTAA
ANAo TpOTo, GUULPMVO. [IE TOVG LY UOVTEG KOVOVIGHOUG.

O elkbveg TOL VIAPYOLV GTO TOPOV EYXELPIGLO OTOTELOUV [0 OTAOTIOINUEVT
onelkdviomn Tov Tpoidvtoc. H ometkévion owtr| unopei vo Stadépet ELodppwg omd To
TPOIOV TOV CrYOPAGULTE.

2. OAHTIEg XPAREHC

2.1 Tlopovcioon

O Aépntog SFL givon évog véog AéPntag amd xvTocidnpo ylo Bépuaven mov Aettovpyel
ue oteped koo (kdpRovvo kon EUA0) 1 ue pellet (e TpooupeTikd Kit). To GWLO TOV
AEPNta meplopBavel cuvaproloymuévo. oTotygio te cuvdeTikd e&optripota, To Tpohit
TV otolyeiov eivon dtdtepa e€elyévo ko n BEATIOTN KOTOVOUN T®V TTEPLYIOV
nopéxel T duvotdtnto emitevéng LVYNANG Oepuikig amddooNg Ko GNUOVTIKAG
e€otcovounong evépyetag. O BAAoUOG Kaiong £xel oxedlooTel €181KE 1oL PO LE KOW
udtio Elov peydhmv dtootdoewv. H 0dptmon mpoyuotoroteiton omd Tn HeydAn mopto
670 Tavem pépog. O BaAapog kowong Stafpéyeton TANPMG Lo LeyohUTepT SLEPKELOL GTO
XPOVO Ko VYNAA amd3oon.

2.2 Tlivoxog xeplotpiov

HEENREEEEN

€Ik. 1 - TTivaxog

5 Ogpuduetpo
6 PuBLotrg Oepoostdt eAkLoHOU

2.3 Evepyonoi
Kawouo

KO QTEVEPYOTOINGT

0 Mépntog mpénet vo. Aettovpyei pe kapPouvo fi E0Lo e duotkr kotdotaon yopic enetepyocic. Mno
polv emtiong vo. ypNoLLonomBoly KoUoIe: € TEmEcHEV Hopon kon mhiveot EUAOV, eddoov omote
houvton €€ ohokhipov omd EUA. Me T0 €181k TPOOUPETLKS KLT PETOTPOTHG, Hmopel vo. TonoBeTn el 6T0
MEPNTo kowotipag no pellet. Avotpéte oTig 0dNyieg OV TOPEYOVTOL [E TOV KOWGTAPOL Yot TLG St
dikooieg EVEPYOTOMONG, GMEVEPYONOMONG KO GUVTPNONG.

H koion omoppiuidtav, TAGTIKWY 1) VYPWY UTopei v 0dNyoeL 610 oYNUeTLond To&tkwy
z l ! o

+  Xpnotpomoteite pévo ta katdAnAo KoioLo.

« Xe mepintoon kvdlvov €kpnéng, mupkomdg, oepiov kadong i ovoBuUdoEny, OmevepyonoLioTe
70 MEPNtoL

+ O MPntog mpéner var ypnotpomoteiton udvov amd eviliko dtopo mov wepilouv Tig odnyieg
xPACNG KoL T Aettovpyio: Tov AéBnTo.

+ Movo o xpriog emLtpéneton vor gpnotponotel 1o AEPnta, vor pubpilel t Bepuokposio, vo tov

amevepyonotel kot vo Tov kalfopilel.

Mnv emtpénete oe moudid vo. iinsialovv yopic enifeyn oto AEPnto dtoy Aettovpiei.

Mnv Koite vypa Ko Uy To. xpnotpomnoteite yo vor cnéicete v omddoom tov Aépnta.

Kabopilete v emodveto 1ov Aéfnto L6vo pe Un eUOLEKTOL TPOIGVTOL.

Mnv tomoBeteite eUdAekTOL CVTLKEILEVOL TAVE ) KOVTA 6T0 AEBNTOL.

Mnv omodnkelete eldAekto VIKE 670 xWpo eykordotoong tov Aéfnto (m.y. E0ho, xopti, e

TPEALO).

To &uho eivon évar eGonpetiid etepoyevég kadoto dcov agopd ) olotaon, o fobud vyposiog, T
oyfuo kou T drootaoetg. H eppuikr omddoom tov AéPnto ennpedleton omd tov tino tov EUA0L oL
ypNotuonoteiton kon omd 10 Pebud vypasioG, KobWS Kor omd Tov TPOTo HOPTOONG Kot Tig Slaotdoelg
0V KoWaitov. ZUha e&opetikrg motdmtog eivor 1 felovidid, o dpagog, 1 0&id, 0 GhEVSoLLOG Kot Tor
Om®POHOPO. HEVTPOL TANY NG KePOIGLAG, VYMANG ToldTNTOG €fvon 1 KeoTovid Ko 1) oMpide: kot KoAfg
7oL TeG 1 dAoLovptd, M AeUkor kon 1 1TLd. Tor pnTviddn eivon GuVABAG HETPLOG TOLOTNTOG KOG
H Beppovtikr 1606 Hewveton e v augnon g vypasiog tov {uiov. H ypron kocitov pe vypasio
mpokadel peivon mg omddoong. Xpnotonoteite koutoovpo, EUAmV mov €xovv Eepabei oTov 0€po: Kot
o¢ duotkn katdotoon (omobrikevon 2 eTwv e uénom vypooio 20%).

Evepyomoinon Aépnta. (ertovpyio: pe EULo A koK)

+ Avoifte ™y kGt TopTOL KoL 0ipopéate T 6Ty 0md To BAkoplo kowong, edv vidpyet. Kheiote
mv K4t TopTo.

+ Metoxwiote 1o Slokéntn Tov pubuoTh Beppootdtn 6 oty emBupn T T Beprokposiog.

* Avoiéte v nave mopto. Tomobetiote mdvw TN GXAPO: TOV KOGTApa: Aiyor XopTid Ko Aemtd,

Eepa EUAL

AvayTe 10 KOO0 Ko TPOGBEGTE [eptikd KoppaTio EUAOL eEACOPWIG LeYOAITEP®Y SLOCTACEMY.

K\eiote TV mopToL Kou TEPIUEVETE UEYPL VOL GYNLOTLOTE! TO TPWTO GTPWUE. GTAYTNG.

Avoi&te apyd ™y mdve TopTo.

AnAioTe opotduopdor T 6Ty TNV TAGKO: TOV KOWGTAPO. LLE ML0L TOLUTIdOL.

AOU GYNUOTIOTE TO GTPWHE OTAYTNG 0TV KUpLo: TAdKa, Umopeite vo. tonobetioete EULo: i kap

Bouvor Kok LKpwV Ko Leaiov SLooTAoEMY.

A

- To. Koppatio: ToAU peydhov prikovg dev méptouv opekd Kon TpokoAoUvTon kevé oty
omoBrikn AoV, pe omoTéAeoe Opopéva. onpieio T EUAMY Vor UMV KaiyovTot

- To. EUAa TOAD pikpoU KOG dNHtovpyolv okovovIoTeg dL6dovG 0€poL, Ue OmOTEAEGHEL TN
ueioon g oy dog kot g amddoong

- Avoiyete ™V mdve TépTO TAVTO 0PYE, YLOL VOL OTOGEVYBET 1 EKTOVOIOT) KO O GYNULOTIOHOG
Komvou

- Katd ) didpkero. tng AeLTovpyiog omoryopeUeTon oruaTnpa VoL OvVOifETe TV KATM TOPTOL.

- Kotd 1 odom g ¢dptmong, unv adrivete avotkt ty mave mépto. oL Leydho xpovikd
Sidotuar.

- Te mepinTmon AeLtoupyiag te YoUnAf amddoom Uropolv Vo GYIUaTeTOUY 0épLol omdoTe:
Eng o younhr epuokposic, To. omoic, o€ TEPIMTOON ELGTVONG, UTOPOUV VO, TPOKOAEGOUY
minpioon omd Komvo.

- Eav vrdpyet mukvog Komvog, Uny ovamvEETe.

- BeBonwmbeite 6L 0 ywpog oepileton kold.

- KoBapiCete 1o MEPNT0. Ko 100G 0rywyoulg eEoryoyng Tov aepimv oUomve: Le TG odmyies.
Amevepyomoinon A€fnto
T vou amevepyonotoete 1o AEPnta, adrote Tov kéyet 60 10 KoWGHO.
Amevepyomoinon yo: 6UvVTopLEG TEpLOSoug

T 6UvTopeg Teptddovg amevepyomoimong, otav €xel e&oviinbei to kowowWo kot o AEPNTog Exet
KPLWOEL:

+  KoBopiote Tig emaveteg oTipLENG ™G TOPTOG GOPTOONG KoL TO JWPO YOPTOONG.

+  KoBopiote tn otdym kot 10 8dhopo kalong.

+ Kheiote v nopToL TV YWPOL GTaYTNG KOt TV TOPTE. GOPTMONC.

EBriotuo Yo peydro xpovikod Stdotnuo:

T vor B€oete extdg Aertovpyiog To AEPNTOL Yo Leydho ypovikd SdoTnua (T.). 610 TEAOG TG XEePVAG

nep1ddov), kobapiote Kohd To AEPNTO Y0 VoL amodUyeTe T SLaBpwon.
mpoodikn Tov edtkol avTyukTIKOU oty eykatdotoon oludmvo pe Tig odnyieg omv

sez. 3.3.

2.4 Pvbuioelg
TIpogidonotnoelg

T voL omogUyete PAAeg mov odeilovTon GTov ToETd e MepLddovg Todong HeYaANg dtdpke
10 KaTd ) epepvy mepiodo, cuvioTdtan 1 ekkévact 6ov Tov vepoU amd o AENToLf 1

Tt vo: omodevy el 0 GYNUOTIOUAS GUUTVKVOUEVOVY VPATWY 6T0 BEAXUO KOG, GUVIGTATOL VO TO

nobeteite 10 dlokdmTn pUBuong otoug 60°C. Tior okéun kekUtepa: omoteAéopoto, Tomobeteite 0

doénm 6t0vg 80°C Ko puBuilete T Beprokpaaio vepou Bépuavang péom e PalPidog uigne.

O1 povadikég yetpokivnteg dtadikosieg mov amontodvion eivor ot €

- Toxtkog Kaboplopog g eotiog HEGH TG UMPOSTIVAG GYAPOS KO OMOUAKPVVOT) TG GKOVPLAG
MG Tepoddy 0L ovoiyovTag Vv KAt tépTo.

- Toxukn 00pTmon KOGilov 6TV eoTior md TV €191k TAve ToPTOL.

2
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PU6on mieong eykotdotoong

Kotd mepiddoug mpémet vo. eléyyete edv 1 eykotdotoon eivan yeudt vepo. Ot Eheyyot outoi Tpémet vo
yivovton [e v eykatdotoon kpuo, eAéyyovtog tor doyeio: dlootorrg, ToL omoic, edv eivon ovotyTod
T0MOV TPEMEL VOL TEPLEXOVV VEPO €MG TNV OPyLKT) OTABL, VW, edv eival KAeloToU TUmOV, TPEMEL VoL
£yovv mieom ion pe v apyikn Tieom TpoddPTIONC.

3. ETKATAEZTAZH

3.1 Tevikég 0dnyieg

H EIT'KATAXTAZXZH TOY AEBHTA TTPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AI1O EZEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQNTAX OAEX TIX OAH
TIEX TOY IMTAPONTOZXZ TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIZ THX IZXYOYZAX
NOMOGOEZIAZ, TOYXZ EONIKOYZX KAI TOITIKOYX KANONIZMOYX KAI TOYX KA
NONEX THX TEXNIKHX.

3.2 Xwpog eykotdotaong

O AéPnrag mpénet Vo eykaBicToTon 68 KATAAANAO (WPO LUE OVOIYHLOLTOL OEPLGUOU TPOG TOL
€0 oludmwva Ue toug toylovieg kavovicopoUs. Edv otov idlo xwpo vrdpyovv
KOWGTAPES i} moppodNTAPEG TOV UTOPOUV VoL AELTOVPYOUV TOWTOXPOVEL, TOL CLVOIYLLOTOL
oeplopol TPENEL VoL £XOVV KOATAAANAEG SLAGTAGELS YLOL TNV TOWVTOYPOVT] AELTOVPYioL OAMV
TOV GLGKELWYV. ZTO YWPO EYKATACTAONG eV TPEMEL VoL LILAPY 0LV EUHAEKTOL OLVTLKEILEVOL
f VALKd, doPpotikd afplo, okOvVeG i TTNTIKEG OVGIEG MOV UTOPET VoL AVOPPOYrGEL O
avepotipog. O xWpog Tpénel Vo eivon GTeYVOS Ko TPOGTaTELIEVOS omd T Bpoyh, To
XLOVL KOl TOV TTOLYETO.

[@ T0po omd T GLOKELH TPENEL VO VITAPYEL EAEUBEPOG Y WPOG YLOL TNV 0LdOipeEST

T0V TEPIPANUOTOS KO TG GULVABELS epyocieg cuviipnone. BeBoumbeite
GUYKEKPLUEVE OTL GTO UTPOGTIVO HEPOG TOL AERMTOL VIAPYEL EMAPKIG XWPOG
oL T 00PTMOT TOV KOVGILOV.

Io v eyKaTdoTooT, 0KoAOLONGTE TNV TapoKAT® dtodtkocion:

1. Adoupéote t0 AEPNTO 0d TN CLOKEVOGICL.

2. TomoBetoTte T0 puOULoTh Beppoctat «Hxfig. 2.

3. Zuvdéote TV mopoyh Kot TNV EMOTPod Tov AEPNTa 0TV gyKatdotaon O€puay
ong.

4. TIpocoapudote T Pido pubULoNg g Bupidog Topoy g c€pa Le TETOL0 TPOTO, WOTE
o6tav otnpileton n Ovpido M diodog aépo va givon mdvta 1 - 2 mm mepimov To PN
670. Me 10 AéPnTo KpUo, TomoBeToTe TO Beppoctdtn pUBUong otovg 60°. Xt
pPEWOTE TV 0AVCIda «C» 6ToV KaTAAANLO Kpiko «D» tng Bupidag mapoync aépa
KoL pLBUIcTE TO UAKOG TG alvoidag, Wwote M diodog oépa «Ly» (fig. 2) vo eivon e
pirov 15 mm yiow «xox [» ko 2 mm yio «E0A0».

H

—

J

=
E

S
=

€IK. 2 - Eykotdotoon

3.3 Ydpawhikég cvvdécelg

H 6eprukr] 1oy Ug Tg cuokeLg Tpénel vo kaBopiletan ek Tmv Tpotépev vroloyiloviog Tig ovayKkeg
Béppovong Tov KTipiov cludwve e Toug 1oyUovTeg Kovoviopouc. H eykatdotoon mpémet vo
Srabéter Oha tor eapTANOTOL Y100 GOOTH Ko Opoh) Aettovpyio. ZUYKEKPIUEVOL, TPEMEL VOL TPO
BAEmovTon OAeg ot Srotdéelg TpooTasiog Kon oohoAeiog Tov opilovion omd Tovg 1Y UOVTEG KOO
ViopoUg. Ot Stotdgelg avTég mpémet VoL eYKaTo.eTofolV 0T COMVOeT TEPOYNAG TOV KUKAWLOTOG
CeotoU vepou oe amootaon €mg 0,5 pétpav, ywpig eviiauesa opyovo dtokonrig mapoyng. H v
okevr| dev mapéyeton pe doyeio SlooTOAAG Ko, GUVETWG, 1 GUVSEST] TOL TPETEL VoL TPOYLOTO
mown el amd Tov TEYVIKS EYKOTAGTAONG.

Kotdmv moporyyehiog, SotiBeton BaABido acooieiog KotdAAnAn yiow xprion Le T GUYKEKPLLEVT
GUOKELN.

A

H €€080g g PoAidag achodeiog mpénet vo. cuvdéeton oe odvn i GoARvV GLAROYG,
wote vo omodevybei n ekpor) Tov vepoU 61O dAMEIO GE MEPIMTOOT VMEPTIEGNS GTO
kUK AoUo B€ppovong. Ze avTifeT TepinTeo, 0 KOTooKELAOTHS Tov AEPnTo: dev Umope
vo. BewpnBei vIelBLVOG, edv 0 WPOG TANLHLLPICEL AdY® evepyomoinong g PoAPidog
eGoyoyie.

Mn XpNGLLOTOLEITE TOVG CWAIVEG TMV VIPAVAIKWV EYKOTOOTACEDV (O YEIOT YLoL
NAEKTPLKEG GUOKEVEG.

H €€0d0g g BokBidog codateiog mpénel vo cuvdEeton oe xodvn i cmAfve. cuAloyig,
WoTe vo. omodevybel n ekpor) Tov vepolU 6To dAMEGO OE TEPINTOON VMEPTIEGNG OTO
KOKAOO B€ppavong. Ze ovTifeT TEPInTOOT, 0 KOTOOKEVAGTAG TOV AEPNTo dev umopel
vo. BepnBei vielBuvog, edv 0 YWPog TANUULpPiIcEL AdYw evepyomoinong e PoPideg
eCoyoyie.
TIpwv amd v TomoBEaon, Bo Tpénel vor TAUVETE KOAG OLEG TIG COANVWOELS TNG EYKOTACTAONG,
WoTe vo. omopokpuvBoly vrodeiupato 1 oxobopaieg mov Bo umopolcay VoL ETNPEAGOVY TV
OULOIAR AELTOVPYIOL TG GLUGKEVAG.

TIpoyHOTOTOLGTE TIG GLVIEGELG GTIG CVTIGTOLYEG VTOd0XEG GULLOMVEL LiE TO G)£ESL0 6T cap. 5 kot
0. GUUPOLC. TEVE GTN GLGKELH.

XapoxnpioTikd vepol eyKoTdcToong

Edv 1 oxAnpomTo Tov vepou vepPaivet toug 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), cuvictdron 1 xprion
KotdAAN Ao eneEepyaoévoL vepoU, WOTe vor omodevyBel 0 mBovOg GYNUOTIGUOG OAATOV GTO
AMéPnto. H enelepyooio dev Bo mpémet vor petwvet ) okAnpdmro kdtm omd toug 15°F (TL.A. 236/
88 y1oL (prGELS TOL VEPOU TPogG KoTovaAmaon omd Tov dvepwmo). Ze ke nepintmon, n eneepyosio
OV VEPOU TTOV (PN GLLOTOLEITON EIVOL OTAPOITNTY OF EYKOTAGTAGELS LEYAANG £KTaioNG 1 te ovyvA
OVOTANP®OOT TOL VEPOU TNG £YKOTAGTOONC.

ZUCTNUO. OVTLTOYOTIKAG TPOGTOCIOG, VTLYUKTIKA LYPM, TPOGHETIKE KoL OVOIGTOAEIG,

Edv eivon ovorykoio, EMTPENETONL 1] XPAOT OVTLWVKTIKWV VYPWYV, TPOGHETIKWV KO CVOLGTOAEQV,
OMOKAELOTIKG Kot UOVO €V 0 TOpOYWYOS TOV OVTLWUKTLKWY 1) TV TPOCHETLKWV OUTWV TOPEYEL
gyyinon 1 omoio. Stoacdokilel 6Tt ToL TPOIGVTOL TOL givan KOTAAANAO ' uTHY T YXpHOM Ko dev
npokadolUv PrAPeg otov evollditn Tov AEPnto f o ko eopTrpata i/kon VALKE Tov AEPnTo.
KO NG €YKoTAoToonG. AmoryopeUeton 1 XpAcT OVTLYUKTIKWY DYPWYV, TPOCGHETIKWY KoL OOl
GTOAEQV YeVIKAG xpAoNG Otav dev ovadépeton pntd 6Tt eivon KortdAAn Aot Yo xprio o Beppiticég
£YKoTOoTAoELS Ko GLUBOT e ToL VALKG Tov AEPMTOL KOt TNG eYKOTAoTOONG.

2gvdeon oe oeprovtivo acdoieiog

Ot MéPmteg evdgyeton vo mopéyovton Lol e eEmteptid Beppiikd evaildxtn ocdodeiog (Tpoaipe
Tkdg) (kUKkhopo wiéng).

211G (Wpeg oT1G omoieg 1oy Vel To mpdtumo EN 303-5, o AEPntog npénet var Slabétel eykortdoToon
ue oo €€080 g mheovalovcog BepuomTog Ywpig TpocBeT evépyela. Me tov tpdmo ovtd, N
uépotn Beppokpocios Tov vepou Tov AéPnta dev vrepPaivel toug 100°C (mpootacio. omd v
vrepBEprOvo).

H eldyrotn mieon tpododoaciog vepol yiEng npénet vo. eivon 2,0 bar. Tpénet va: Stotibeton mopoyn
tovAdytetov 10 I/min ce 6yKo.

* Adoupéote ) dOLAvTCa "A" mov Ppicketon 610 Mo TUAKO TOV AEPNTOL.

+  Tomobetriote T oeprovtiva "N™ oTepewvovtdg v pe tor 4 Lrovidvio.

+  Tomobetiote ™ PolPide ochoeiog "P™ oty éEodo tng oepravtivag "N™ mpog v ko
1e0Buvon mov vrodetkvieton amd 1o PéAog. Tomobetiote Tov aviyvevt "Q" g PoAPidog
010 KoTdAANAO mepifAnpo "G". Zuvdéote v €icodo vepoU omevbeiog ot cepmOvVTIiVOL
acdaieiog. Zuvdéote v €6odo ot PodPide.

€IK. 3 - ZOvieon evolLakTn OeploTnTOG 0GOOAEIOG

[@ Mévo étav ypnotponotoUvon pellet (e kowotripeg FERROLI"SUN P7" - "SUN P12"),
ovTi Yo TN OEPTOVTIVOL LGHOEIDG UTopEiTe VoL ypMoLLoTotioETe To "KiT BeprooTtd
oocdoieiog”, knd. 033001X0.

3.4 Yuvdeo

H ovokevr| npénetl vo. GuvIeDei o€ KOmvoddy o LEAETNULEVT] KO KOTAOKEVAOUEVT] GULOM

VoL LLE TOVG 16X U0VTEG KaVOVIGHOUG. O orywydg HeToEU AEPNToL Ko KOmvodoyov Tpémet
VoL EiVol KATOGKEVOGUEVOG OO KATAAANLO VALKO, atvBeKTIKO GTn BEpLOKPOGIoL KO GTN
SudBpwon. o onueion GUVIEONG CLVIGTATOL 1SLUTEPT TPOGOY)N) OTN OTEYOLVOTNTOL KO
o1 Bepuikr) LOvmon GLov Tov orywyoU peta&l AEBNTO KoL KOmvod0y 0V, TPOKELLEVOL VOL

£_TNV_Kamvod0yo
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3.5 MetatponA yo ypAon pe kovotpo. pellet Tomobetriote ™ véa kdtm mopTo «H» ko Tig akideg «D» (fig. 6).
AlotiBeTon £vor TPOOLPETIKO KLT YLoL TN Xprion Ue kovotrpo. pellet. Apoupéote tn oydpo «Br.

ToL TNV €YKOTAGTOON, OVOTPEETE OTIG 0dMYiEG TOL TEPIAUUBAVOVTOL GTO KLT.
Odnyieg Tonobétnong kavotipa pellet SUN P7 - P12 stov Aéfnta SFL

Tomobetote Tov cucHNTpa Beppokpaciog «C» GTNV KOTAAANAN OTr|, TEPVWVTAG TO
KoAwdlo «E» pécm g onAg 6to Komdikt Tov AéPnToL.

Nivakag. 1 - Zuvévaoudg AéRnto/kovotipo

Novi¥io AVpa SFL3 | srL4 SFL5 | SF6 | SRL7
MovtYho kovotbpo: SUN P7 SUN P12

€IK. 6

) Trepewote TV unolko «L» pe g Pideg «M» kou tov kowotripo pe 1o moiuadt «Ny».
' Tuvdéote 10 kolwdlo «Ex» otovg akpodékteg 11 kon 12 ko 10 koAwdio «T» oTov o

otntipo «V». ZTepewote To KAALUUO «P» 6T0 oWo Tov KowoThpo pe Tig Pideg «R» ko
70 oTOLYEI0 «S» GTOV KOwoThpaL.

2
k/
"'
\ S —
\ S —

€IK. 4

Adoupéate Touvg meipouvg «D» ko v katm mopto «Hx (fig. 5)

€IK. 7

Elo@yete 1o unyovokivito cmiiva tpododociog «Y» oto doyeio cuAroyrg pellet «X»
KOl GUVOESTE TOV KOYAIOL KO TOV KOVOTAPO UE TETOLO TPOMO, WOTE O €UKOUTTOG
corvag «W» vo Unv €xet TopopopdwcEeLs f/kon TTuywoels. [Tpénet va tnpeite Tig Tipég
mov avaypddovton otnv fig. 9.

€IK. 5
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PuBuioTe Tov KowoTApo OTWG CVOOEPETOL OTO GYETIKO EYYELPIdLO 0dNWV kot emAEETE
™y nopdpeTpo u02 6T HovAda eELEYYOL TOL KOVOTHPOL, OTMG 0VOOEPETOL GTOV TVOKOL.

MovtYlo 3 4 5 6 7
Ovopaotikp Bepuikb mopoyP kw 249 334 41 48 55
OvopaotikP Bepuikb 1oy kW 22 30 36 42 48
TopUnetpog u02 2 5 3 4 5

A

€

min. 600

on

€IK. 9

-0

£y

Taumep Korvcoepiov

€ik. 10

Me AéPnta mov Aettovpyei pe pellet, To Taunep Kowooepimv «m» TPETEL VoL EIVOL OVOLK

€1k. 11 - Taunep Kovcoepiov
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3.6 Eykordotoaon kit _6epuootdtn_oocooreiog (mpoorpetikd) uévo_ue nAokETo, 0Kpo

dextwv_14 oxidwv

Kotomy maporyyehios, dtatiBeton évo kit "Oeplootdtn acdolreiog™ ovti yio T "oepmov
tivo. acdodeiog” mov mpoopileton yio xpron pe AéBnto pellet.

T TV eYKaTAGTOOT, OKOAOLONGTE TIS 0N YiEG TOV OVOLHEPOVTOL TOPAKAT.

*© AdoupéoTe To KamaKL ToL AEnTOL.

*  ZTEPEWOCTE TO GTHPLYUX KoL TO BepLoaTtdtn, Onms doiveton otnyv fig. 12.

TomoOeTAGTE TOV Qv VELTH BEPUOKPACIOG TNV KOTAAANAN OTr.
Tuvdéote o faston oto BeppoctdTn.

€IK. 12

*  TomoBetiote T0 Komdkl T0V AERNTO Ko TEPAGTE TO KOAWSLO0 omd TV omr|, Onmwg
oaiveton oty fig. 13.

*  Zuvdéote 10 KaAWI0 6TOVG 0kpodEkTES 13 Ko 14 TG TAOKETOG CLKPOJEKTWY GTO
£0MTEPLKO TOL KOVOTHPOL.

&
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€1K. 13

3.7 Metorponn pe Simhn mépTo.
Adarpéote T oxdpo "B" mov ypnoiponoteiton kGBe dpopd mov o AEPnTog Aettovpyei pe
EUMO i AvBpoKoL.

€K. 14 -

Aodoupéate ) Pida "C" xou otepewote To Elocua D" pe tig Bideg "E" mov mopéyovron
GTOV KIT.

Adarpéote T YEdvpo omd Tovg okpodékteg 13 ko 14 g ecmTEPIKNC TAOKETOG OLKPO
SEKTWIV GTOV KOWGTAPOL KOL GLVIESTE TO KOAWSLO TOV SLaKOMTN NG TOPTAG GTOVG
okpodéxTeg. ZuvoEaTe 10 AALO AKpO TOL KOAMSIOL GTNV KOLVA €m0dN Kot 6TV enadr] 2
OV VILAPYEL OTO SLOKOTTN.

€k. 15 -

21epewote Tovg evtopeg "F" cludova e Tig Tipég mov avarypddovton oty fig. 16.

€1K. 16 -

»
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Tuvdéote v mopto "G" tomobetwvtog Tovg meipovg "H". Acooriote v mOpTOL
Brdwvovtog to ohpdvdvro "P" kou TormobeTwvtog evdidueso t podéro "R,

4. YEPBIg KAI ZYNTAPHEH

Oleg ot epyaioieg pUBLLONG, AELTOVPYIOG KOL TOKTLKOU EAEYYOV TOV TEPLYPAGOVTOL GTN GUVEXELDL TPETEL
vo, extelolvion pévo omd eEetdikeviévo TPoCOTIKG (e KOTAANAN KotdpTion (Le TG omopoitnTeg
EMOYYEALOTLKEG TEYVIKEG YWWIGELG IOV 0pilEL 1 16)U0VG0. VORODEGICL).

FERROLI 8ev 0épet katio. ev0Uvn yior vALkéG {nutég Aot tpovpatiopols mov odeikovton oe enepfd-
GELG 01 GUCKELH amd U e&eldtkeviLévo Kot U eE0VG1030TNEVO TIPOCHTLKD.

4.1 Pvbpicelg
POOIon Sevtepoyevols aépo:

2t odon g Béong oe Aertovpyio: eivon avarykaio: 1 pUBLLOT TOL GLOTALLETOS PUBLLOTG dEVTEPOYEVOUG
aépa.

PuBuiote t Pider pUBLLoNg ™ Bupidog e16680v aépa EToL WoTe GTo 1 Bupido: eivon KAetoT var mo:
poyLével e kGBe mepimtoon pénoto avoryuo 1 - 2 mm o Stédevon tov aépo. TomoBethote 10 Oep
pootdtn pubuiong otovg 60° e to AéPnTa. kpUo. Tuvdéote MV odvcide oty ewditkhy vrodoyn g
Bupidag e16680v 0€po, pubuiovTog To koG ET0L WoTe To voryue. Stéhevong tov aépa "L" (fig. 2) vo
eivon mepinov 15 mm yio "ok 1lI" ko 2 mm o "E0A0!".

4.2 Ofon ce Aertovpyio

‘Elkeyyot mov mpénel va. extelolvion kotd 10 TpWTo Gvoppe: Kot petd omd ke enéupoon
GUVTAPNONG MOV amontel MV omocUvdeon Twv eykotootdoemv i eméufoon oe Opyova
aopoheiog ) eEaptipoto Tov AéPnTo:

TIpw avéyete 10 AEPNTo

« Avoifte Tig evdeyopeves Bodfideg Stakonrg petalEl AEPnToL Ko EYKOTOOTAGEMY.

+ EMéyEte ™ cwoth mpoddption 1ov doxeiov dlootorig

«  Tepiote v vIpovAikn eykatdoTaon kot ekteAéote Ty TARpN eE0EpON TOV CEPQL KoL TNG EYKOL
180T0ONG.

+  Befonwbeite 6T dev vdpyovv dLoppoég vepoU GTNV EYKOTAGTOO, OTLG GUVEESELS 1) 0T0 AéfmTa.

+ Befouwbeite oo ooty oOvdeon g NAEKTPIKAG EYKOTAGTAONG KO Y10t TV OTOTEAECLLOL
KO T TG Yeiong

+  Befonwbeite 6T dev vdpyovv eldrekTo VYPA A VALKE KovTd 6o AéPm o

EAeyyot kotd ) Sidipkero. g Aertovpyiog

* AvAyte ™ ouokevn oUomVe Le TIG 0dnYieg oty sez. 2.3.

+  Befouwbeite yio. M 0TEYOVOTNTOL TV EYKOTOGTAGEDY VEPOU.

« EMéyte my omodoon g Kopvadog Kot TaV oy@ywy o€po-kooaepiov Ue 1o AEPnTto oe Aettovp
yio.

+  Befouwbeite o ™ oot kukhodopio Tov vepoU 610 AEPNTOL Kot OTLG EYKATOGTAGELG.

+ EMéyEre ™ oteyovdm T 0Tig TOpTES H0pTmEng EUAOL kon Bokdpov kowong.

+ EMéyErte my kowon kot T owoth pUBKLon T0V 6VoeTHIeTog pUBLiong Sevtepoyevols aépa.

4.3 Yvviipnon
Tpostdonotoelg

A

- Tpwv omd omoladAnote enéuPaion cuvTpNoNg TPEmel Vo SlokOWeTe TV NAEKTPLKN
Tp000d0ai0. TOL AEPMNTOL Kot VoL TEPIEVETE VoL KpLWGEL £0dG TN BEPULOKPOGIOL TOL TEPL
BdArovtog.

- Mnv adetélete moTé, €070 Kou €V HEPEL, TNV €YKOTAGTOON, €4V dev eivor amoAlTRg
ovoryKalio.

- Mnv kabopilete to AéPnto flkon T e§opTANOTd Tov e eUdAeKTEG OVTIES (T.). Pev
Civn, owvomvevpo KAT.).

- Mnv adrvete doyeior ko eUYAEKTEG OVGIEG GTO YWPO OTOL EIVOL EYKOTEGTNILEVOG O
AéPnroc.

- Mnv koBopilete T0 AefNnT00TAGIO pE TO AEPNTO OVOLUEVO.

- Tl tov kaBapioud ypnowonotiote Bolptoeg ) NAEKTPIKY okoUmo. Xe mepintmon

nov ypnowonouioete movid, Peforwbeite 6t dev tor Egxdonte 0T0 £0WTEPIKO TOV

AéPnoL.

- E&v  otdy eivon Leoth xpnotponotiote yaviie tpoctosiog.

- Metaépete ) otayTn o un eUorekto doyeio pe Komdkt.
Metd ond kdbe mepiodo Aettovpyiog A meplodikd, kobapileton mpocekTikd 0 AéPNToL Kou, ev
ovdrykn, kot Ty kopvado. e tov kolBoptopd tov AEPnto opkel vo ovoilete Tig dUo yutootdnpég
mOPTES, VO PYAAETE TIG GYAPES 7O TO KOK KOl GT GUVEXELD Vo koBopiceTte KOAG 10 BAAOHLO
Koong Kot Toug SLodpovg orymyoUs SLELELONC TOV KOTVWV e [Lor EUKOURTH HeTOAMKT BoUpT
G0. ZT1 GLVEXELD. KOBOPIoTE TNV KOIVIA IOV £xeL GLYKevTpmbel otnv Tedpodoyo. EAéYEte emiong
€4V 01 GOAIVES OGS TOV TPOIGVTMV TG KOoWomG Ko 1 Kotvada: eivon koBopoi ko oméAvTo:
GTEYOVOI.

Toktikog ELeyyog

T VoL SLoc0oAoTEl 1) 6WOTH AELTOLPYio. TG GLOKEVNS, B0 TPEMEL VoL ovaldéceTe oe eEeldIKELIEVO
TPOCMTLKS TOV ETAGLO EAEYY0 TNG CUOKEVLAG MOV TepLAopPavet o e&hig:

« EMéyEre kou, eav amonteiton, koopiote 1o AEPNTO Ko TIg S1080VG KomvoU, Ommg ovodépeTan
GTNV TPONYOUUEVT TOPEYPODO.

+ EMéyEte ™y kotdoToon TOV TACKWY TOV KOVoTHpO.

« EMyEte T oteyovOTToL TG TOPTOG YOPTMONG KOl TOL X WPOL oTdye. Edv amonteiton, o

TIKOTOOTACTE THV TOLULOUXOL.

Ot SotdEetg yetpiopol kon oodoeiog mpénet vo Aertovpyolv cwotd.

To kUKkAhopo eEoywyng komvoU Tpénel vo, AeLtovpyel 6wotd.

Ot oywyol ko 1o GKpo komvoU ev mpénet vor mapovotalouv Epopatn i dloppoég

H migon tov vepou 6tav 1 eykotdotoon eivon kpUo Tpénet vo eivon mepimov 1 bar. Ze avtifetn

TEPIMTOOT, ENOVOPEPETE TNV TiEGT OTNV T OVTH.

*  Havthio kukhodopiog Sev mpémet var mopovotdlel epmiokm.

+  To doyeio StoaotorAg TpEMEL VoL givon YEUATO.

+ 0 €keyyog Tov kawotipo Yo pellet (e mpooupetiid Kit), edv Stotibeton, mpémet vou yiveton
GUUOOVOL IE TIG 0dNYiES TOV TOPEYOVTOL LLE TOV KOG THPOL.

5. TEXNIK& XAPAKTHPIZTIK& KAI TOIXEiA

e o o o
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€1K. 18 - AlooTdoELS Ko GUVOESELG

MovtYho L a4
@ mm
SFL3 510
SFL4 620 150
SFL5 730
SFL 6 840
180
SFL7 950
al [Mopoyn eykotdotoong - W 171/2
a2 Emotpoon eykatdotaong - W 171/2
a3 EEaymyn eykotdotaong - W 1/2”
a4 Komvoddyog
a5-a6 Xuvdéoelg oeprovTivog oohoreiog
a7 Z0vdeon mepIPANLOTOG GEPTAVTIVOG LTOAEIDG

cod. 35402907 - Rev. 01 - 12/2016

E -




Ferroli

SFL

5.1 TTivoKog TeVIKWY_GTOLy eIV

T1n Se&Ld oTAAN VTOSELKVUETOL 1) GUVTOUEVGT) TOL YPNCLULOTOLEITOL OTNV TLVOKIdaL TeY,

VIKWYV Y OPOKTNPLOTIKWY.

Tro1xeRo MovUso: SFL 3 SFL4 SFL5 SFL 6 SFL7
OepuikP 10yyg Eyhov kw 19 27 36 43 50 P)
OeputkP 10y UvBporar kw 225 325 425 525 62.5 P)
Oepuikb 107y pellet kW 22 30 36 42 48 P)
Aniidoon &yhov % 77 78 78 78 785
Aniidoon Uveparo % 79 795 80 80.5 81
Antiidoon pellet % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
MYy. nReon AettovpyRag bar 4 4 4 4 4
Xopnukimro vepoy Lt. 26 30 34 38 42
Yaykog BaUpovn dm3 48 68 88 108 128
AwotUoerg avoRyuotog dliptwong Eyhou/Uvepaa. mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Eypog pydutong Bepuoxpoachog o Eyho/UvBporo: °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
MYy. Bepokpaohe: 8 provong yo. Eyho/Uveparka °C 95 95 95 95 95
Zuviotpuevn pydion Beppokpooiiog °C >60 >60 >60 >60 >60
EAUyot BepuokpaoRo: emotpoobg AYBnte. °C 50 50 50 50 50
EAUy1om meon - bar 2.0 20 20 20 20
Anoutboelg ypaupbg tpododochieg vepoy = =
WiEng oepravibvos ao0oreRug E}»U'xmm nepoyP - I/min 10 10 10 10 10
MYy. beppoxpacho - °C 25 25 25 25 25
MUprete: gopthov e ko h =25 >25 >25 >25 >25
MUpretor goptBov e UvBporkee h > 45 > 45 > 45 > 45 >45
EAUytot06 ehkuopiic oty komvodiiyo ot Eyko Pa 12 14 16 18 20
EMUytot0g ehkuopii oty komvodiixo o UvBporko: Pa 8 10 15 20 25
EMUjtot0¢ ehkuopiic oty komvodiixo yo: pellet Pa 23 25 28 30 32
KomyopBa: aniidoong EN303-5 - EYAO 3 3 3 3 3
KomyopBa: aniidoong EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
KomnyopBo: exmopnbg EN303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
BUpo ev kevh Kg 193 241 289 337 385
5.2 Awoypéuuato
[Ttwon mieong
14 /
12 /
10 //
- 8 /
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4 /
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€1K. 19 - ITtwon mieong
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1. OPCA UPOZORENJA

«  Procitajte i pomno se pridrzavajte upozorenja navedenih u ovim uputama za upora-
bu.

*  Nakon postavljanja kotla uputite korisnika u njegov rad i predajte mu ovaj priru¢nik,
koji predstavlja sastavni i osnovni dio proizvoda te ga treba brizljivo Guvati radi bu-
duc¢ih potreba.

*  Postupke postavljanja i odrzavanja uredaja valja povjeriti stru€énom osoblju, izvoditi
u skladu s vazecim propisima i slijedeci upute proizvodaca. Zabranjuje se bilo kakva
intervencija na zapecacenim napravama za pode$avanje.

. Nepropisno postavljanje ili nepravilno odrzavanje moze prouzrociti Stete osobama,
Zivotinjama ili stvarima. Proizvodac otklanja bilo kakvu odgovornost za $tetu uzro-
kovanu nepravilnim postavljanjem ili uporabom, kao i nepridrzavanjem uputa.

»  Prije svakog postupka CiS¢enja ili odrzavanja, iskljucite uredaj iz napojne mreze pri-
tiskom na prekidac sustava i/ili pomoc¢u odgovarajucih naprava za iskljucivanje.

* U sluéaju kvara i/ili nepravilnog rada uredaja, iskljucite ga izbjegavajuéi bilo kakav
pokus$aj popravljanja. Obratite se isklju¢ivo kvalificiranom stru¢énom osoblju. Mogu¢i
popravak, odnosno zamjenu proizvoda smije izvrsiti jedino profesionalno, kvalifici-
rano osoblje i to koristeci isklju€ivo originalne priuvne dijelove. Nepostivanje gore
navedenog moze ugroziti sigurnost uredaja.

«  Ovaj se uredaj smije koristiti jedino u svrhu za koju je izri¢ito predviden. Svaka druga
uporaba smatra se pogreSnom i stoga opasnom.

*  Nemojte ostavljati dijelove ambalaze na dohvat ruke djeci, jer predstavljaju moguci
izvor opasnosti.

«  Ovaj uredaj nije namijenjen uporabi od strane osoba (uklju¢uju¢i djecu) koje imaju
smanijene fizicke, senzorne ili mentalne sposobnosti, ili su bez iskustva ili znanja,
osim ako su nadgledane ili ako su dobile upute vezane uz uporabu uredaja od oso-
be koja je odgovorna za njihovu sigurnost.

«  Uredaj i njegov pribor treba odloZiti na primjereni nacin, u skladu s vazecim propisi-
ma.

«  Slike u ovom priru¢niku daju pojednostavljeni prikaz proizvoda. Na prikazu mogu
postojati male, beznacajne razlike u odnosu na dostavljeni proizvod.

2. UPUTE ZA UPORABU

2.1 Uvodne napomene

SFL je novi kotao od lijevanog Zeljeza za grijanje na kruta goriva (ugljen i drva) ili pelete
(komplet u dodatnoj opremi). Tijelo kotla sastoji se od dijelova sastavljenih nazuvicama,
a profil dijelova je narocite izvedbe koja daje optimalnu rasporedenost rebara i tako omo-
gucuje veliku toplinsku ucinkovitost i iskoristivost, a time i veliku ustedu elektri¢ne ener-
gije. Komora izgaranja je zamisljena tako da u nju stanu veliki komadi drva; a puni se
kroz velika gornja vrata. Komora izgaranja je potpuno mokra, $to osigurava dugotrajnost
i veliku iskoristivost.

2.2 Plo¢a komandi

HEENREEEEE

slika 1 - Plo¢a

5 Termometar
6 Termostatski regulator provjetravanja

2.3 Ukljuéivanije i iskljuéivanje

Gorivo

U kotao treba stavljati ugljen ili normalno, netretirano drvo. MoZete takoder koristiti preSana goriva
i brikete, ali samo ako su u cijelosti od drva. Pomocu odgovarajuc¢eg kompleta za prilagodbu u do-
datnoj opremi, na kotao se moze prikljuciti plamenik na pelete. Oslanjajte se na upute o radu pla-

menika za paljenje, gasenje i odrzavanja.
Izgaranjem otpada, plastike ili teku¢ine mogu nastati otrovni plinovi izgaranja koji mogu
uzrokovati trovanje, smrt ili eksploziju.

+  Koristite isklju¢ivo navedena goriva.

»  Ako postoji opasnost od eksplozije, pozara, plinova izgaranja ili isparavanja, nemojte vise

upotrebljavati kotao.

+  Kotao smiju koristiti isklju¢ivo odrasle osobe upoznate s uputama i radom kotla.

»  Korisnik obi¢no smije ukljucivati kotao, podeSavati temperaturu, iskljucivati kotao i Cistiti ga.

Nemojte dopustiti djeci priblizavanje kotlu dok radi bez nadzora.

Nemojte paliti tekucine niti ih dodavati radi vecih radnih u¢inka kotla.

Cistite povrsinu kotla iskljugivo nezapaljivim sredstvima.

Nemojte odlagati zapaljive predmete na kotao niti u njegovu blizinu.

Nemojte skladistiti zapaljiv materijal u prostor gdje je postavljen kotao (npr. drva, papir, naftu,

lozivo ulje).

o o o o

Drvo je vrlo raznovrsno gorivo po vrsti, stupnju vlage, obliku i veli¢ini. Na toplinski uinak kotla
utjece vrsta koristenog drva i njegovom stupnju viage, osim nacinu punjenja i veli€ini komada drva.
Drva odli¢ne kvalitete dobivaju se od hrasta, jasena, bukve, javora i vo¢aka osim treSnje, dobre
kvalitete od kestena i breze, dovoljne kvalitete od lipe, topole i vrbe. Smolasta drva opcenito su
osrednja goriva. Toplinska snaga smanjuje se pove¢anjem vlage drva. Upotreba vlaznih goriva
uzrokuje gubitak ucinka. Koristite cijepano drvo suSeno na zraku i u prirodnom obliku (skladisteno
2 godine s maksimalnim stupnjem vlage od 20%).

Paljenje kotla (rad na drva ili koks)

«  Otvorite donja vrata i izvadite eventualni pepeo iz komore izgaranja. Ponovno za-
tvorite donja vrata.

«  Stavite ru€icu za regulaciju temperature 6 na Zeljenu temperaturnu vrijednost.

«  Otvorite gornja vrata. Stavite na reSetku plamenika malo papira te sitnog, suhog dr-
va.

«  Zapalite gorivo i dodajte nekoliko malo ve¢ih komada drva.

«  Zatvorite vrata i priekajte da se stvori prvi sloj Zeravice.

«  Polako otvorite gornja vrata.

«  Ravnomjerno rasporedite Zeravicu na lim plamenika pomoc¢u zaraca.

* Kada je na glavnom limu nastao sloj Zeravica, mozete staviti komade drva ili koksa
manje i srednje veli€ine.

- Predugi komadi ne padaju pravilno, ¢ime se stvaraju praznine u spremistu za
drva i nastaju podrucja neizgorenog drva.

- Prekratki komadi stvaraju neravnomjerne prolaze zraka, ¢ime se smanjuju
snaga i ucinak

- Polako otvorite gornja vrata kako biste sprije€ili udari topline i dim

- Za vrijeme rada nikada ne smijete otvarati donja vrata.

- Prilikom punjenja kotla, nemojte dugo drzZati otvorena vrata.

- U sluéaju smanjenja radnog ucinka kotla, moze doéi do stvaranja destiliranih
plinova na niskoj temperaturi koji, ako ih se udi$e, mogu prouzrociti trovanje di-
mom.

- Ako vidite gusti dim, nemojte udisati.
- Pazite da je prostorija u kojoj postavljate kotao dobro provjetren.
- Propisno o€istite kotao i odvode za ispust dima.

Iskljucivanje kotla

Kotao iskljucite nakon $to je gorivo u potpunosti izgorjelo.

Kratkotrajno isklju€ivanje

Kod kratkotrajnog iskljuc¢ivanja nakon $to je izgorjelo cjelokupno gorivo i kada se kotao
ohladio:

«  Ocistite povrSine na koje se oslanjaju vrata za punjenje te prostor za punjenje.
«  Uklonite pepeo i o€istite komoru izgaranja.
«  Zatvorite vrata na prostoru za pepeo i vrata za punjenje.

Dugotrajno iskljucivanje
Za stavljanje kotla van rada duze vrijeme (npr. na kraju zime), o€istite pomno kotao kako
biste izbjegli koroziju.
U sluéaju duzeg nekoristenja tijekom zimskog doba, kako biste izbjegli
ostecenja koja mogu prouzrogiti niske temperature, ispraznite svu vodu iz kotla,

ili stavite u sustav odgovarajuée sredstvo protiv smrzavanja, u skladu s propi-
sanim u sez. 3.3.

2.4 Reguliranja

Upozorenja

Radi sprje¢avanja stvaranja kondenzata u komori izgaranja, preporucuje se postavljanje
rucice za regulaciju na 60°C; najbolje bi bilo postaviti je na 80°C i podesiti temperaturu
vode grijanja pomocu ventila za mijeSanje.

Ovo su jedine potrebne ru¢ne radnje:

- povremeno ciSc¢enje peci kroz prednju reSetku i uklanjanje ostatka pepela tako da
otvorite donja vratasca.
- povremeno stavljanje drva u pe¢ kroz odgovarajuc¢a gornja vratasca.

Reguliranje tlaka u sustavu

Povremeno je potrebno provjeravati je li sustav pun vode. Te se provjere obavljaju na
hladno, tako da provjerite ekspanzijske posude koje, ako su otvorene vrste, moraju imati
vodu na pocetnoj razini, ako su zatvorene vrste, moraju imati isti tlak kao i kod servisnog
punjenja.
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3. POSTAVLJANJE

3.1 Opce upute

POSTAVLJANJE KOTLA TREBA POVJERITI ISKLJUCIVO KVALIFICIRANOM STRUCNOM
0SOBLJU, POSTIVAJUCI SVE UPUTE NAVEDENE U OVOM TEHNICKOM PRIRUGNIKU, SVE
VAZECE ZAKONSKE ODREDBE, DRZAVNE | LOKALNE NORME, KAO | OPCA TEHNICKA
PRAVILA.

3.2 Mjesto postavljanja

Kotao se postavlja u prikladnoj prostoriji s otvorima za prozracivanje prema vani u skladu s
vazec¢im zakonskim odredbama. Ako u istoj prostoriji postoji viSe plamenika ili usisnih uredaja koji
rade istovremeno, otvori za prozraivanje moraju biti dovoljno veliki za istovremeno funkcioniranje
svih uredaja. Na mjestu za postavljanje plamenika ne smije biti zapaljivih predmeta ili materijala,
korozivnih plinova, praskastih ili hlapljivih supstanci, koje bi mogao usisati ventilator. Prostorija
mora biti suha i ne smije biti izloZena kisi, snijegu ili ledu.

l]gb Oko uredaja mora biti predviden prostor za demontiranje plasta i za normalne radnje
odrzavanja. Provjerite naroCito da u prednjem dijelu ostane dovoljno prostora da se
moze puniti gorivom.
Postavljanje izvrsite na sljede¢i nacin:

1. lzvadite kotao iz ambalaZe.

2. Montirajte termostatski regulator "H"fig. 2.

3. Spojite polazni vod i povratni vod kotla sa sustavom za grijanje.

4. Pomocu vijka za podeSavanije, koji se nalazi na vratascima za dovod zraka, podesite vratasca
tako da i kad su zatvorena uvijek ostane prolaz zraka od najviSe 1-2 mm cirka. Dok je kotao
hladan, postavite regulacijski termostat na 60°. Prikvacite lan¢i¢ “C* na odgovarajuci drza¢
“D“ za vrataSca za dovod zraka, a podesite duzinu tako da prolaz zraka "L" (fig. 2) bude
otprilike 15 mm za "koks IlI" i 2 mm za "drva".

slika 2 - Postavljanje

3.3 Vodovodni prikljuéci

Potrebno je unaprijed utvrditi termicki potencijal uredaja, tako da se izracuna koja je toplina potreb-
na zgradi po vazeéim propisima. Sustav mora imati sve sastavne dijelove za ispravan i pravilan
rad. Pogotovo mora biti opremljen svim sigurnosnim i zastitnim elementima koje predvidaju vazeci
propisi. Moraju biti postavljeni na polazni vod kruga tople vode na udaljenosti ne vecoj od 0,5 me-
tara, bez ugradnje zapornih ventila. Uredaj se ne isporucuje s ekspanzijskom posudom, taj
priklju¢ak mora dakle izvrsiti instalater.

Na zahtjev, dostupan je sigurnosni ventil prikladan za ovaj uredaj.
Odvod sigurnosnog ventila mora biti spojen na sabirni lijevak ili cijev, kako bi se sprijecilo
prolijevanje vode na podu u slu¢aju nadtlaka u krugu grijanja. U protivnom slucaju, ako
intervenira ispusni ventil i poplavi prostoriju, proizvoda¢ kotla ne¢e se moci smatrati od-
govornim.
Nemojte Kkoristiti cijevi hidraulickog sustava kao uzemljenje elektri¢nih uredaja.
Prije postavljanja, dobro operite sve cijevi sustava kako bi otklonili eventualne ostatke ili necistoce
koji bi mogli ometati pravilan rad uredaja.

IzvrSite spojeve na odgovarajuce prikljucke kao $to je prikazano na crtezu cap. 5ina osnovu sim-
bola koji se nalaze na uredaju.

Osobine vode u sustavu

Ako je stupanj tvrdo¢e vode iznad 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), propisuje se uporaba vode koja
je tretirana na odgovarajuci nacin, kako bi se sprije¢io nastanak mogucih inkrustacija u kotlu. Tret-
man ne bi smio smanijiti tvrdo¢u na vrijednosti ispod 15°F (prema talijanskom propisu DPR 236/88
za vodu koja je namijenjena ljudima). Neophodan je tretman koriStene vode ako su sustavi vrlo raz-
granati ili ako su ¢este imisije dodavane vode u sustav.

Ako je to potrebno, dozvoljena je uporaba tekucina protiv smrzavanja, aditiva i inhibitora,
no samo i isklju€ivo ako proizvoda¢ spomenutih tekucina ili aditiva jam¢i da su njegovi
proizvodi prikladni za uporabu i ne o$te¢uju izmjenjivac kotla ili druge sastavne dijelove
i/ili materijale kotla i sustava. Zabranjena je uporaba tekucina protiv smrzavanja, aditiva
i inhibitora opc¢enito koji nisu izri¢ito prikladni za uporabu u termi¢kim sustavima i kom-
patibilni s materijalima kotla i sustava.

Spajanje na sigurnosnu cijevnu vijugu

Uz kotao mozete nabaviti i vanjski sigurnosni izmjenjiva¢ topline (u dodatnoj opremi) kao
krug hladenja.

U zemljama gdje se primjenjuje norma EN 303-5, kotao mora biti opremljen sustavom
koji omogucéuje sigurni izlaz prekomjerne topline bez dodatne energije. Time najviSa tem-
peratura vode nece prekoraciti 100 °C (zastita od pregrijavanja).

Minimalni tlak dovoda rashladne vode mora biti 2,0 bara. Potrebno je osigurati koli¢inu
protoka od barem 10 I/m.

«  Uklonite prirubnicu “A” koja se nalazi u straznjem dijelu kotla.

*  Montirajte cijevnu vijugu “N” tako da je pri¢vrstite pomocu 4 svornjaka.

*  Montirajte sigurnosni ventil "P" na izlaz cijevne vijuge "N" postujuéi smjer koji po-
kazuje strelica. Umetnite sondu "Q"ventila u odgovarajuc¢i omotac¢ "G". Spojite ulaz
vode direktno na sigurnosne cijevne vijuge. Spojite izlaz na ventil.

slika 3 - Spajanje sigurnosnog izmjenjivaca topline

Kod samog koristenja na pelete (s plamenicima FERROLI“SUN P7” - “SUN
P12”) umjesto cijevne vijuge moze se koristiti “Komplet sigurnosnog termosta-
ta” Sifra 033001X0.

3.4 Prikljuéak na dimovodni kanal

Uredaj mora biti spojen na dimovodni kanal koji je projektiran i proizveden u skladu s
vazecim propisima. Cijev koja povezuje kotao i dimovodni kanal mora biti odgovaraju¢a,
odnosno otporna na visoke temperature i otporna na koroziju. Savjetujemo vam da pa-
zite na nepropusnost spojnih nastavaka i da u potpunosti termicki izolirate dimovodne
cijevi od kotla do dimnjaka, kako bi se onemogucila pojava kondenzacije.

v N
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3.5 Prilagodba za upotrebu s plamenikom na pelete

Dostupan je komplet u dodatnoj opremi za upotrebu s plamenikom na pelete.

Upute za postavljanje potrazite u ambalazi kompleta.

Upute za montazu plamenika na pelete SUN P7 - P12 na kotao SFL
Umetnite temperaturnu sondu “C” u odgovarajuci otvor pazeci da kabel “E” prode kroz

otvor na poklopcu kotla.

Tabela. 1 - Uparivanje kotao/plamenik

Model kotla SFL3 | SFL4

SFL 5

SFL 6

SFL7

Model plamenika SUN P7

SUN P12

slika 4
Izvadite osovine “D” i skinite donja vrata “H” (fig. 5)

slika 5

Montirajte nova donja vrata “H” i umetnite kukice “D” (fig. 6).

Skinite resetku “B”.

slika 6

Pri¢vrstite kljun “L” vijcima “M” i plamenik maticom “N”. Spojite kabel “E” na spojnice 11
i 12, a kabel “T” na senzor “V”. Pricvrstite kuciste “P” na tijelo plamenika vijcima “R” i ele-
ment “S” na plamenik.

slika 7

Stavite motoriziranu dovodnu cijev “Y” u spremnik peleta “X” i izvrSite spoj puz-plamenik
tako da se savitljiva cijev “W” ne deformira niti nabire. Potrebno je postivati kvotu naz-
nacenu u fig. 9.
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Regulirajte plamenik kao $to je predvideno u priruéniku s uputama, pazeci da postavite

parametar u02 na upravljackoj jedinici plamenika kao $to je navedeno u tablici.

Model 3 4 5 6 7
Nazivni toplinski kapacitet kWi 249 334 41 48 55
Nazivna termicka snaga kW 22 30 36 42 48
Parametar u02 2 5 3 4 5

A

€

min. 600

on

slika 9

-0

£y

slika 10
Zaklopka dimnih plinova
Kod kotlova na pelete, zaklopka dimnih plinova “m” mora biti otvorena.

slika 11 - Zaklopka dimnih plinova
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3.6 Postavljanje kompleta sigurnosnog termostata (u dodatnoj opremi) samo uz
14-polnu plocu sa spojnicama

Dostupan je, na zahtjev, komplet “sigurnosnog termostata” umjesto “Sigurnosne
cijevne vijuge” koji se koristi uz kotao na pelete.

Za postavljanje se pridrzavajte uputa u nastavku.

Skinite poklopac kotla.

Pri¢vrstite montazni nosac i termostat kako je prikazano u fig. 12.
Umetnite temperaturnu sondu u odgovarajuéi otvor.

Spojite fastone s termostatom.

slika 12

«  Stavite na mjesto poklopac kotla i provucite kabel kroz otvor kako je prikazano u
fig. 13.
«  Spojite kabel na spojnice 13 i 14 ploce unutar plamenika.

0|0|0|0|0|0|0|0|0|0|0|0|@@
?|0|0|0|0|20|0|0|0|0o

1]

slika 13

3.7 Prilagodba s dvostrukim vratima

Skinite reSetku “B” koju ¢ete koristiti svaki put kada kotao radi na drva ili ugljen.

slika 14 -
Skinite vijak “C” i pri€vrstite lim “D” pomoéu vijaka “E” isporu€enih u kompletu.

Skinite most sa spojnica 13 i 14 plo¢e sa spojnicama unutar plamenika i spojite kabel
prekidaca do istih. Spojite drugi kraj kabela s kontaktima common i 2 koji se nalaze na
prekidacu.

slika 15 -
Pri¢vrstite navojne Sipke “F” po$tujuéi dimenzije navedene u fig. 16.

slika 16 -
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Prikvacite vrata “G” tako da utaknete osovine “H”. Stegnite vrata tako zavijete ru¢no
kolo “P” i umetnete podloznu plogicu “R”.

slika 17 -
4. SERVISIRANJE | ODRZAVANJE

Sve postupke reguliranja, pustanja u rad i postupke povremene provjere koji su opisani
u daljnjem tekstu mora izvrSavati iskljucivo kvalificirano stru¢no osoblje (koje ima profe-
sionalne tehnicke uvjete predvidene vaze¢om normativom).

FERROLI se odri¢e svake odgovornosti za Stete prouzro€ene osobama i/ili stvarima, a
koje su uvjetovana nepravilnim rukovanjem uredajem od strane nekvalificiranih i neov-
lastenih osoba.

4.1 Reguliranja
Reguliranje sekundarnog zraka

Prilikom pustanja u rad potrebno je provjeriti bazdarenje uredaja za reguliranje sekun-
darnog zraka.

Regulirajte vijak za pode$avanje vratasca za dovod zraka tako da s pritvorenim vrata$ci-
ma prolaz zraka bude otprilike 1 - 2 mm maksimum. Dok je kotao hladan, stavite termo-
stat za regulaciju na 60°. Prikacite lanac za odgovaraju¢e oko na vratascima za dovod
vode, podeSavajuéi duzinu tako da prolaz zraka "L" (fig. 2) bude otprilike 15 mm za "koks
1I"i2 mm za "drva".

4.2 Pustanje u rad
Provjere koje je potrebno izvrsiti prilikom prvog paljenja i nakon svakog po-
stupka odrzavanja koji zahtijeva iskopCavanje iz sustava ili intervenciju na si-
gurnosnim napravama ili dijelovima kotla.

Prije paljenja kotla

«  Otvorite eventualne zaporne ventile izmedu kotla i sustava.

«  Provjerite ispravnost servisnog punjenja ekspanzijske posude

«  Napunite hidrauli¢ki sustav i osigurajte potpuno praznjenje zraka iz kotla i sustava.
*  Provjerite ima li istjecanja vode u sustavu, na spojevima ili u kotlu.

«  Provjerite je li elektricna instalacija ispravno spojena i je li uzemljenje funkcionalno
«  Provjerite nalaze li se u neposrednoj blizini kotla zapaljive tekuéine ili materijali

Provjere tijekom rada

Ukljucite uredaj onako kako je opisano u sez. 2.3.

Provjerite nepropusnost instalacija vode.

Provjerite u€inkovitost dimnjaka i cijevi zraka-dimnih plinova tijekom rada kotla.
Provjerite kruzi li ispravno izmedu kotla i sustava.

Provjerite nepropusnost vrata za punjenje drva i komore izgaranja.

Provjerite izgaranje i ispravno bazdarenje uredaja za reguliranje sekundarnog
zraka.

e o o o o o

4.3 Odrzavanje
Upozorenja

- Prije svakog odrZavanja neophodno je prekinuti napajanje kotlu te pri¢ekati
da bude na temperaturi okoline.
- Nikada nemojte ispustati vodu iz sustava, pa ni djelomi¢no, ako to nije krajnje

neophodno.

- Nemojte Cistiti kotao i/ili njegove dijelove lako zapaljivim tvarima (npr. benzi-
nom, alkoholom, itd.).

- Nemojte ostavljati spremnike sa zapaljivim tvarima u prostoriji gdje je posta-
vljen kotao.

- Nemojte distiti toplinsku centralu dok kotao radi.

- Za CiScenje koristite Cetke i usisace; ako koristite krpe osigurajte se da ne
ostanu unutar kotla.

- Ako je pepeo jo$ topao stavite zastitne rukavice.
- Stavite pepeo u nezapaljivi spremnik s poklopcem.

Na kraju svakog razdoblja rada, ili povremeno, oCistite pomno kotao i, ako je potrebno,
takoder i dimnjak. Za CiS¢enje kotla dovoljno je otvoriti oba vrata od lijevanog Zeljeza,
izvaditi reSetke na koje se stavlja ugljen i zatim, savitljivom metalnom ¢etkom, ogistiti
pomno komoru izgaranja i dimne prolaze. Uklonite zatim eventualnu ¢ad koja se naku-

pila u kutiji za pepeo. Provjerite i da su cijevi za odvod proizvoda izgaranja te dimnjak
Cisti i potpuno nepropusni.

Povremene provjere

Kako bi odrzali s vremenom ispravan rad uredaja, potrebno je da kvalificirano stru¢no
osoblje izvrsi godisnji pregled sa sljedeéim provjerama:

«  Kontrolirati i, ako je potrebno, ocistiti kotao i dimne prolaza kao $to je navedeno u
prethodnom stavku.

*  Provjerite stanje lima plamenika.

«  Provjerite nepropusnost vrata za punjenje i prostora za pepeo; ako je potrebno, za-

mijenite brtvu.

Upravljacke i sigurnosne naprave moraju ispravno raditi.

Krug izbacivanja dimnih plinova mora biti savr§eno ucinkovit.

Cijevi i zavrSetak za dimne plinove moraju biti bez prepreka i ne smiju pustati

Tlak vode pri hladnom sustavu treba biti od otprilike 1 bar; ukoliko nije tako vratite

ga na tu vrijednost.

«  Cirkulacijska crpka ne smije biti blokirana.

*  Ekspanzijska posuda treba biti puna.

«  Eventualni plamenik na pelete (s kompletom u dodatnoj opremi) trebate provjeriti u
skladu s uputama isporucenih uz plamenik.

5. TEHNICKE KARAKTERISTIKE | PODACI
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slika 18 - Dimenzije i prikljucci

Model L a4
Zmm
SFL3 510
SFL4 620 150
SFL5 730
SFL6 840
180
SFL7 950
al Polazni vod sustava - @ 171/2
a2 Povrat iz sustava - @ 171/2
a3 Ispust iz sustava - @ 1/2”
a4 Dimnjak
a5 -a6 Prikljucci sigurnosnih cijevnih vijuga
a7 Priklju¢ak omotaca sigurnosnih cijevnih vijuga
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5.1 Tablica tehni¢kih podataka
U desnom stupcu navedena je kratica koja je koriStena na tablici s tehni¢kim podacima

Podatak Jedinica SFL3 SFL4 SFL5 SFL6 SFL7
Toplinska snaga drva kw 19 27 36 43 50 P)
Toplinska snaga ugljena kw 225 32,5 425 52,5 62,5 (P)
Toplinska snaga peleta kw 22 30 36 42 48 P)
Ucinkovitost drva % 77 78 78 78 78,5
Ucinkovitost ugljena % 79 79,5 80 80,5 81
Uginkovitost peleta % 88,48 88,66 88,7 89,02 89,3
Radni tlak — maks. bar 4 4 4 4 4
SadrZaj vode | 26 30 34 38 42
Obujam komore dm? 48 68 88 108 128
Dimenzije otvora za punjenje drvima/ugljenom mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Raspon reguliranja temperature drva/ugliena °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatura grijanja - maks. drvaluglien °C 95 95 95 95 95
Postavljanje preporucene temperature °C >60 >60 >60 >60 >60
Najmanja temperatura povrata kotla °C 50 50 50 50 50
o Minimalni tlak - bara 2,0 2,0 20 2,0 20
g;’fg gg:j‘;d;gjiisnih dijownih viga Minimalni protok - I/min 10 10 10 10 10
Maksimalna temperatura - °C 25 25 25 25 25
Trajanje jednog punjenja drvima h =25 =25 =25 =25 =25
Trajanje jednog punjenja uglienom h > 45 > 45 > 45 > 45 >45
Minimalno provjetravanje dimnjaka s drvima Pa 12 14 16 18 20
Minimalno provjetravanje dimnjaka s uglienom Pa 8 10 15 20 25
Minimalno provjetravanje dimnjaka s peletima Pa 23 25 28 30 32
Klasa djelotvornosti EN 303-5 - DRVA 3 3 3 3 3
Klasa djelotvornosti EN 303-5 - PELETI 5 5 5 5 5
Klasa emisija EN 303-5 - PELLET 5 5 5 5 5
TeZina na prazno kg 193 241 289 337 385
5.2 Dijagrami
Gubitak tlaka
14
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slika 19 - Gubitak tlaka
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Potvrda o jamstvu

Ovo dodatno jamstvo vazece je za uredaje namijenjene prodaiji,
prodate i postavljene samo na hrvatskom teritoriju.

Direktiva 99/44/EZ bavi se nekim aspektima prodaje i jamstvima potroSacke robe i regulira odnose izmedu krajnjeg
prodavatelja i potrosaca. Ta direktiva predvida da u slucaju defekta proizvoda, odnosno, njegove nesuglasnosti s uvjetima
ugovora, potrosac ima pravo obratiti se prodavatelju u svrhu dobivanja besplatnog dovodenja proizvoda u prvobitno
stanje, u roku 24 mjeseca od datuma kupnje.

lako nije krajnji prodavatelj u odnosu na potrosaca, Ferroli S.p.A. ipak namjerava pruZiti podrSku odgovornostima krajnjeg prodavatelja
svojim vlastitim dodatnim jamstvom, koje pruza preko svoje mreze ovlastenih tehnickih servisa prema dolje navedenim uvjetima.

Predmet jamstva i njegovo trajanje

Predmet ovog dodatnog jamstva sastoji se u besplatnom dovodenju robe u stanje sukladno uvjetima ugovora, prema dolje navedenim
uvjetima. Proizvodac pruza jamstvo za tvornicke defekte i za rad uredaja koji su prodati potrosacima, u trajanju od 12 mjeseca od
datuma isporuke, pod uvjetom da je isporuka izvrSena u roku od 3 godine od datuma proizvodnje proizvoda i da postoji ispravan
dokument o prodaji. Pocetno pustanje proizvoda u rad mora vrsiti tvrtka za postavljanje ili druga tvrtka koja zadovoljava predvidene
zakonske zahtjeve.

Samo u slucaju kad je kotao povezan plamenikom marke Ferroli, u roku od 30 dana od postavljanja, na vlastiti trosak, klijent mora traziti
od ovlastenog servisnog centra tvrtke Ferroli S.p.A. intervenciju za poCetnu provjeru proizvoda i aktiviranje, putem registracije, dodatnog
jamstva, koje ¢e u ovom slucaju vaziti 24 mjeseca. Nakon 30 dana od postavljanja, dodatno jamstvo nece biti moguce aktivirati.

Nacin ostvarivanja ovog jamstva
U slucaju kvara klijent mora, u roku od 30 dana, traziti intervenciju ovlastenog servisnog centra tvrtke Ferroli S.p.A. Imena ovlastenih
servisnih centara mogu se nadi:

¢ na web stranici proizvodaca;

¢ kod ovlastenih preprodavaca i distributera tvrtke Ferroli.
Servisni centri i/ili proizvodac mogu traZiti na pregled potvrdu o kupnji (racun) i/ili obrazac/potvrdu o izvrSenom aktiviranju dodatnog
jamstva s peCatom i potpisom ovlastenog servisnog centra; brizljivo sauvajte ove dokumente tijekom cijelog trajanja jamstva.
Troskove intervencije snosi proizvodac, osim izuzetaka predvidenih i navedenih u ovoj potvrdi. Intervencije u jamstvenom roku ne
mijenjaju datum pocetka jamstva, niti produZuju njegovo trajanje.

Iskljucenija iz jamstva

Iz ovog jamstva iskljuceni su defekti proizvoda, odnosno njegove nesuglasnosti s uvjetima ugovora uzrokovane:
prijevozom o kojem se nije starao proizvodac;

neispravnostima bilo kakve vrste u napajanju hidraulickih i elektri¢nih sustava, sustava za snabdijevanje gorivom, dimnjaca i/ili ispusta;
vapnencem, neodgovarajuéim tretmanom vode i/ili pogresno izvrsenim tretmanima za uklanjanje vapnenca;
korozijama, uzrokovanim kondenzatom ili vodom;

smrzavanjem, lutajucim strujama i/ili Stetnim atmosferskim praznjenjima;

nedostatkom zastitnih uredaja protiv atmosferskih praznjenja;

nepaznjom, nesposobnos¢u koristenja ili oStecivanjem/ promjenama koje je izvrsilo neovlasteno osoblje;

e viSom silom, neovisnom od volje i kontrole proizvodaca.

Proizvodac se oslobada bilo kakve odgovornosti za izravnu/neizravnu Stetu, po bilo kakvoj osnovi.

Gubi se pravo na ovo dodatno jamstvo u slucaju:

¢ nedostatka potvrde o kupnji (racuna) i/ili obrasca/potvrde o izvrSsenom aktiviranju dodatnog jamstva s pecatom i potpisom
ovlastenog servisnog centra;

e nepostivanja uputa i upozorenja proizvodaca koji su navedene u prirucnicima za uporabu priloZenim uz proizvod;

o pogre§nogdpostavljanja ili nepostivanja uputa proizvodaca za postavljanje koje su navedene u priruc¢nicima za uporabu prilozenim
uz proizvod;

¢ nepostivanja propisa i/ili odredbi predvidenih vaze¢im zakonima i/ili propisima, posebice $to se ti¢e neobavljanja perioditnog
odrzavanja ili njegovog obavljanja na pogresan nacin;

¢ tehnickih intervencija na proizvodu obavljenih od strane osoba koje ne pripadaju mrezi ovlastenih tehnickih servisa proizvodaca;

e uporabe neoriginalnih rezervnih dijelova Ferroli S.p.A.

Ovim dodatnim jamstvom nisu obuhvaceni dijelovi podlozni normalnom troSenju (anode, brtve, rucice, signalne lampice, elektri¢ni
otpornici, itd.), postupci redovitog ¢is¢enja i odrzavanja i eventualne aktivnosti ili radnje potrebne za pristup proizvodu (demontiranje
namjestaja ili pokriva, postavljanje skela, iznajmljivanje krana/kosara, itd.).

Odgovornost

Osoblje koje ovlascuje proizvodac pruza klijentu usluge tehnickog servisa; u svakom slucaju, instalater je jedina osoba odgovorna za
postavljanje, koja se mora pridrzavati zakonskih i tehnickih propisa navedenih u priru¢nicima za uporabu priloZenim uz proizvod.
Ovdje navedeni uvjeti dodatnog jamstva su jedini uvjeti koje nudi tvrtka Ferroli S.p.A. Nijedna treca strana nije ovlastena vrsiti promjenu
uvjeta ovog jamstva, niti pruziti druge uvjete, pismenim ili usmenim putem.

Zakonska prava
Ovo jamstvo je dodatno i ne utjece na potro$acka prava predvidena Direktivom 99/44/EEZ i odnosnim nacionalnim dekretom o provedbi
Zakonodavnog dekreta 6. 9. 2005. br. 206. Za sva sporna pitanja koja se odnose na ovo jamstvo bit ¢e nadlezan iskljucivo Sud u Veroni.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. AVERTISMENTE GENERALE

-  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

«  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

« Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

+  Oiinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor, intrucat constituie o
potentiala sursa de pericol.

«  Acest aparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului in care sunt supravegheate ori au fost instruite in prealabil in
legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta
lor.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile in vigoare.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

SFL este o noua centrala din fonta pentru incalzire, care functioneaza cu combustibili
solizi (carbune si lemn) sau cu peleti (cu kit optional). Corpul centralei este alcatuit din
elemente asamblate cu nipluri, profilul elementelor a fost proiectat cu atentie, iar repar-
tizarea optima a nervurilor permite obtinerea unei eficiente termice ridicate, a unul ran-
dament ridicat si realizarea unei economii de energie considerabile. Camera de ardere
a fost proiectata in mod specific pentru a se putea alimenta cu bucati de lemn de dimen-
siuni mari; incarcarea se face prin usa de sus, care are dimensiuni mari. Camera de ar-
dere este imersata in totalitate, ceea ce asigura o lunga duratd de functionare si un
randament ridicat.

2.2 Panoul de comanda

fig. 1 - Panou

5 Termometru
6 Regulator termostatic de tiraj

2.3 Pornirea si oprirea
Combustibilul

Centrala trebuie sa functioneze cu carbune sau cu lemne in stare naturald, netratate. Se pot utiliza
si combustibili presati si brichete, cu conditia sé fie facute in totalitate din lemn. Cu kitul de tran-
sformare optional adecvat, pe centrala se poate aplica un arzator pe peleti. Consultati instructjunile
furnizate impreuna cu arzatorul pentru operatiunile de aprindere, stingere si intretinere.
Arderea deseurilor, a plasticului sau a lichidelor poate duce la producerea de gaze de
ardere toxice, existand riscul de otravire, moarte sau explozie.
+  Utilizati numai combustibilii indicatj.
+  Daca exista pericol de explozie, incendiu, gaze arse sau emanatii, intrerupeti functionarea
centralei.
+  Centrala trebuie utilizata numai de persoane adulte care cunosc instructiunile si modul de
functionare al acesteia.
«  Utilizatorul are voie doar sa puna in functiune centrala, sa regleze temperatura, sa opreasca
centrala si sa o curete.
*  Nu lasati copiii sa se apropie de centrala in functiune, dacad nu sunt supravegheati.
*  Nu aprindetj lichide si nu le utilizati pentru a imbunatatj prestatiile centralei.
+  Curatati suprafata centralei numai cu agenti neinflamabili.
*  Nu punetj obiecte inflamabile pe centrala sau in apropierea sa.
*  Nudepozitati materiale inflamabile in incaperea in care e instalata centrala (de ex. lemn, har-
tie, petrol, motorina).

Lemnul este un combustibil foarte eterogen ca esentd, grad de umiditate, forma si dimensiuni.
Randamentul termic al centralei e influentat de tipul de lemn utilizat si de gradul séu de umiditate,
precum si de modul de incarcare si de dimensiunile bucatilor de combustibil. Lemnul de calitate
optima este cel de stejar, frasin, fag, artar si pomi fructiferi, cu exceptia ciresului, de calitate medie
sunt castanul si mesteacanul, de calitate suficienta sunt teiul, plopul si salcia. Lemnul de rasinoase
este, Tn general, un combustibil mediocru. Puterea calorifici se reduce o data cu cresterea gra-
dului de umiditate al lemnului. Folosirea combustibililor umezi duce la pierderi de randament. Uti-
lizati lemne taiate, uscate la aer si in stare naturala (pastrate timp de 2 ani, cu o umiditate maxima
de 20%).

Aprinderea centralei (functionare pe lemn sau cocs)

+  Deschideti usa inferioara si scoateti eventuala cenusa aflaté in camera de ardere. Inchideti
usa inferioara.

*  Pozitionati butonul regulatorului termostatic 6 pe valoarea de temperatura dorita.

«  Deschideti usa superioara. Puneti pe gratarul arzator putind hartie si surcele uscate.

*  Aprindeti combustibilul si addugati cateva bucati de lemn de dimensiuni putin mai mari.

. Tnchide[i usa si asteptati sd se formeze primul pat de jar.

+  Deschideti incet usa superioara.

«  Distribuiti uniform jarul pe placa arzatorului, cu ajutorul unui vatrai.

. Dupa ce s-a format patul de jar pe piatra principald, se poate trece la incércarea lemnului sau
a carbunelui cocs, in bucati de dimensiuni mici si mijlocii.

A

- Bucatile prea lungi nu cad in mod regulat, producand goluri in magazia de lemne, ceea
ce duce la formarea unor zone de lemn nears.

- Bucatile prea scurte fac ca trecerea aerului sa fie neregulatd, ceea ce duce la scade-
rea puterii si a randamentului.

- Deschidetj usa superioara incet, pentru a evita curentul si formarea fumului.
- In timpul functionarii este absolut interzis sa se deschida usa inferioara.
- In faza de incércare evitati s& tineti deschis usa superioara prea mult timp.

- In cazul functionarii cu prestatii reduse, se pot forma gaze distilate cu temperatura
joasa care, daca sunt respirate, pot produce intoxicarea cu fum.

- Daca se vede un fum gros, tineti-va respiratia.
- Aveti grija ca incaperea in care e instalata centrala sa fie bine aerisita.
- Curatati centrala si caile de evacuare a gazelor conform instructiunilor.
Stingerea centralei
Pentru a stinge centrala, lasatj sa arda tot combustibilul.
Stingerea pe perioade scurte
Pe perioade scurte de stingere, dupa terminarea combustibilului si racirea centralei:

+  Curatati suprafetele de sprijin ale usii de incarcare si ale compartimentului de incarcare.
¢ Inlgturati cenusa si curatati camera de ardere.
. Inchideti uga compartimentului pentru cenusa si usa de incarcare.

Oprirea pe perioade lungi
Pentru a opri centrala pe perioade lungi (de ex. la terminarea sezonului rece), curatati cu grija cen-
trala pentru a evita coroziunea.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita defectjunile cau-
zate de inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrala, sau sa introduceti an-
tigelul corespunzator in instalatie, conform recomandarilor din sez. 3.3.

2.4 Reglarile

Masuri de precautie

Pentru a evita formarea condensului in camera de ardere, se recomanda sa pozitionati
butonul de reglare la 60°C; cel mai bine ar fi sa-I pozitionati la 80°C si sa reglati tempe-
ratura apei de incalzire cu ajutorul vanei de amestecare.

Singurele operatiuni manuale necesare sunt:

- Curatarea periodica a focarului prin gratarul anterior si evacuarea reziduurilor din
cenusar, deschizand usa inferioara.
- Incarcarea periodica a focarului cu cocs prin usita superioara.

Reglarea presiunii din instalatie
Este necesar sa se controleze periodic ca instalatia sa fie plina cu apa. Aceste controale
se fac la rece, verificand vasele de expansiune, care, daca sunt de tip deschis, trebuie

sa aiba apa la nivelul initial, iar daca sunt de tipul inchis trebuie sa aiba o presiune de
pre-incarcare egala cu cea de pornire.

0 I
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3. INSTALAREA
3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT Sl CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE [N PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE SI LOCALE SI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Centrala trebuie instalata intr-o incapere adecvata, cu deschideri de aerisire spre exte-
rior, conform prevederilor normelor in vigoare. Daca in aceeasi incapere se afla mai mul-
te arzatoare sau aspiratoare care pot functiona impreuna, deschiderile de aerisire
trebuie sa fie dimensionate pentru functionarea simultana a tuturor aparatelor. in locul
de instalare nu trebuie sa se afle obiecte sau materiale inflamabile, gaze corozive, pul-
beri sau substante volatile care pot fi aspirate de ventilator. Incaperea trebuie s fie
uscata si sa nu fie expusa ploii, zapezii sau inghetului.

in jurul aparatului trebuie asigurat spatiul necesar pentru demontarea carcasei
si pentru desfasurarea activitatilor normale de intretinere. Asigurati-va, mai
ales, ca in partea frontala a centralei sa existe suficient spatiu pentru a permite
fncarcarea combustibilului.

Pentru instalare, procedati dupa cum urmeaza:

1. Scoateti centrala din ambalaj.

2. Montati regulatorul termostatic "H"fig. 2.

3. Racordati turul si returul centralei la instalatia de incalzire.

4. Reglati surubul de reglare al usitei pentru priza de aer astfel incat, cand usita este
sprijinitd, sa ramana in orice caz o trecere pentru aer de circa 1 - 2 mm maxim. Cu
centrala rece, pozitionati termostatul de reglare la 60°. Agatati lantul "C" de ochiul
corespunzator "D" al usitei prizei de aer, reglandu-i lungimea astfel incéat trecerea
pentru aer "L" (fig. 2) sa fie de circa 15 mm pentru "cocs IlI" si 2 mm pentru "lemn".

fig. 2 - Instalarea

3.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corects si regulata. In special, montati toa-
te dispozitivele de protectie si de siguranta prevazute de normele in vigoare. Acestea tre-
buie instalate pe conducta de tur a circuitului de apa calda, la o distanta nu mai mare de
0,5 metri, fara a interpune organe de blocare. Aparatul nu este furnizat cu vas de expan-
siune, prin urmare, racordarea acestuia trebuie sa fie efectuata de instalator.

La cerere, este disponibila o supapa de sigurantd adecvata pentru utilizarea pe acest
aparat.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca mpamantare pentru aparatele
electrice.

Tnainte de instalare, efectuati o spalare corect4 a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a apara-
tului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din cap. 5 si sim-
bolurilor de pe aparat.

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Trata-
rea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utiliza-
ta in cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent
apa pentru completare.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

Racordarea serpentinei de siguranta

Impreuna cu centrala este posibil s& primiti si un schimbator de caldura (optional) de si-
guranta extern (circuitul de racire).

Tn tarile in care se aplicd norma EN 303-5, centrala trebuie s& dispun& de o instalatie
care s permita o evacuare sigura a caldurii in exces, fara energie suplimentara. in acest
mod temperatura maxima a apei din centralad nu va depasi 100°C (protectie impotriva su-
praincalzirii).

Presiunea minima de alimentare a apei de racire trebuie sa fie de 2,0 bar. Trebuie sa fie
disponibil un debit de cel putin 10 I/min.

*  Scoatetj flansa “A”, situata in partea posterioara a centralei.

*  Montati serpentina “N”, fixdnd-o cu cele 4 buloane.
Montati supapa de siguranta “P” pe iesirea serpentinei “N”, respectand sensul in-
dicat de sageata. Introduceti sonda “Q” a supapei in locasul corespunzator “G”.
Racordati orificiul de intrare a apei direct la serpentina de siguranta. Racordati
iesirea la supapa.

/"/
Eay e
s

fig. 3 - Racordarea schimbatorului termic de siguranta

Tn cazul utilizarii numai cu peleti (cu arzatoare FERROLI“SUN P7” - “SUN
P12”), ca alternativa la serpentina de siguranta se poate folosi “Kitul cu termo-
stat de siguranta” cod 033001X0.

3.4 Racordarea la horn

Aparatul trebuie sa fie racordat la un horn proiectat si construit conform normelor in vi-
goare. Conducta dintre centrald si horn trebuie sa fie din material adecvat scopului, adica
rezistent la temperatura si la coroziune. Se recomanda sa aveti grija de etansarea pun-
ctelor de imbinare si sa izolati termic intreaga conducta dintre centrala si horn, pentru a
evita formarea condensului.

cod. 35402907 - Rev. 01 - 12/2016
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3.5 Transformarea pentru utilizarea cu arzator cu peleti Montati noua usa inferioara “H” si introduceti stifturile “D” (fig. 6).
E disponibil un kit optional pentru utilizarea cu un arzator pe peleti. Scoateti gratarul “B”.

Pentru instalare consultati instructiunile din kit.
Instructiuni de montare a arzatorului cu peleti SUN P7 - P12 in centrala SFL

Introduceti sonda de temperatura “C” in orificiul corespunzator, avand grija sa treceti ca-
blul “E” prin orificiul din capacul centralei.

Tabel. 1 - Combinatia Centrala/Arzator

Model centrala SFL3 | SFL4 SFL5 | SFL6 | SFL7
Model arzator SUN P7 SUN P12

fig. 6
y ) Fixati ajutajul “L” cu suruburile “M” si arzatorul cu piulita “N”. Conectati cablul “E” la bor-
' nele 11 si 12, iar cablul “T” la senzorul “V”. Fixati capacul “P” de corpul arzatorului cu

72

1

suruburile “R” si fixati elementul “S” de arzator.
) =
| B

fig. 4
Scoateti stifturile “D” si scoateti usa inferioara “H” (fig. 5)

fig. 7

fig. 5
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Introduceti tubul de alimentare motorizat “Y” in rezervorul de depozitare a peletilor “X” si
efectuati conectarea surub melc-arzator astfel incat tubul flexibil “W” sa nu sufere defor-
mari si/sau indoituri. Trebuie sa se respecte cota indicata in fig. 9.

Reglati arzatorul asa cum se arata in respectivul manual de instructiuni, in special setati
parametrul u02 de pe unitatea de control a arzatorului asa cum se arata in tabel.

Model 3 4 5 6 7
Debit termic nominal kw 249 334 41 48 55
Putere termica nominala kw 22 30 36 42 48
Parametru u02 2 5 3 4 5

A

£

min. 600

islinl

fig. 9

N

.

L R A L L L L L L

rs
'

fig. 10
Sibar
Cand centrala funcioneaza pe pelei, sibarul “m” trebuie sa fie deschis.

fig. 11 - Sibar
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3.6 Instalarea Kitul cu termostat de siguranta (optional) numai cu panou de borne
cu 14 poli

Este disponibil, la cerere, un kit “termostat de siguranta” ca alternativa la “Serpentina
de siguranta”, care poate fi folosit cand centrala functioneaza cu peleti.

Pentru instalare urmatji instructiunile de mai jos.

Scoateti capacul centralei.

Fixati cadrul si termostatul asa cum se arata in fig. 12.
Introduceti sonda de temperatura in orificiul respectiv.
Conectati terminalul Faston la termostat.

fig. 12

*  Puneti capacul centralei si faceti sa iasa cablul din orificiu asa cum se arata in
fig. 13.
«  Conectati cablul la bornele 13 si 14 ale panoului de borne din interiorul arzatorului.

. ‘&‘?
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fig. 13

3.7 Transformarea cu usa dubla

Scoateti gratarul “B” care va fi utilizat ori de cate ori centrala va functiona cu lemn sau
carbune.

fig. 14 -
Scoateti surubul “C” si fixati placa “D” cu ajutorul suruburilor “E” furnizate in kit.

Scoateti puntea de pe bornele 13 si 14 de pe panoul de borne din interiorul arzatorului
si conectati cablul intrerupatorului usii la acestea. Conectati cealaltd extremitate a ca-
blului la contactele common si 2 situate pe intrerupator.

)

fig. 15 -
Fixati tirantii “F” respectand cotele indicate in fig. 16.

fig. 16 -
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Fixati usa “G” introducand pivotji “H”. Strangeti usa insuruband butonul “P” si inter-
punand rondela “R”.

fig. 17 -
4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

Toate operatiile de reglare, punere in functiune si control periodic descrise in continuare pot fi efec-
tuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in posesia cerintelor tehnice profesio-
nale prevazute de normele in vigoare).

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau persoanelor
ca urmare a interventjiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalificate si neautorizate.

4.1 Reglérile
Reglarea aerului secundar

in faza de punere in functiune trebuie s& se efectueze calibrarea dispozitivului de reglare a aerului
secundar.

Reglati surubul de reglare al usitei pentru priza de aer astfel incat, cand usita este sprijinita, sa
ramana in orice caz o trecere pentru aer de circa 1 - 2 mm maxim. Cu centrala rece, pozitionati
termostatul de reglare la 60°. Agatati lantul de ochiul corespunzator al usitei prizei de aer, reglan-
du-i lungimea astfel incat trecerea pentru aer "L" (fig. 2) sa fie de 15 mm pentru "cocs IlI" $i 2 mm
pentru "lemn".

4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupd toate operatiile de intretinere
care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventje la dispozitivele de siguranta
sau la parti ale centralei.

inainte de pornirea centralei

+  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrald si instalatji.

»  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune

*  Umpleti instalatia hidraulica si efectuati o evacuare completd a aerului din centrala si din in-
stalatie.

+  Verificati sd nu existe pierderi de apd in instalatie, la racorduri sau in centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de im-
pamantare.

+  Verificati ca in imediata apropiere a centralei s@ nu existe lichide sau materiale inflamabile.

Verificari in timpul functionarii

. Porniti aparatul agsa cum se arata in sez. 2.3.

+  Verificati etanseitatea instalatjiilor de apa.

«  Controlatj eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul functionarii cen-
tralei.

«  Controlatj ca circulatia apei, intre centrala si instalatji, sa se desfasoare corect.

«  Verificati etanseitatea usii de incarcare a lemnelor si a camerei de ardere.

+  Verificati arderea si calibrarea corecta a dispozitivului de reglare a aerului secundar.

4.3 intretinerea
Masuri de precautie

A

- Inainte de a efectua orice operatie de intretinere trebuie sa intrerupeti alimentarea cu
electricitate a centralei si sa asteptati ca aceasta sa ajunga la temperatura camerei.

- Nu evacuati niciodata apa din instalatie, nici chiar partial, decat din motive foarte inte-
meiate.

- Nu curatati centrala si/sau partile sale cu substante usor inflamabile (de ex. benzina,
alcool etc.).

- Nu lasati recipiente de substante inflamabile in incdperea in care e instalata centrala.
- Nu efectuati curatarea centralei termice cand aceasta este in functiune.

- Pentru a o curata, folositi perii si aspiratoare; dacd se folosesc cérpe, aveti grija sd nu
fie lsate n interiorul centralei.

- Daca cenusa inca mai este calda, puneti-va manusi de protectie.

- Transferati cenusa intr-un recipient neinflamabil, cu capac.
La terminarea fiecarui sezon de functionare, curatati cu grija centrala si, daca e nevoie, cosul. Pen-
tru a curdta centrala e suficient s& deschideti ambele usi din fontd, sa scoateti gratarele-suport
pentru carbune si apoi, cu o perie cilindrica flexibila, sa curatati cu grija camera de ardere si diver-
sele cai pentru gazele arse. Curatati apoi eventuala funingine depusa in cenusar. Controlati con-
ductele de evacuare a produselor de ardere, pentru a va asigura cd sunt curate si perfect etanse.

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, este necesar sa solicitati per-
sonalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

«  Controlati si, daca este necesar, curatati centrala si cdile pentru gaze arse, asa cum
se arata in paragraful precedent.

«  Verificati starea placilor arzatoarelor.

«  \Verificati etanseitatea usii de incarcare si a compartimentului pentru cenusa; daca
este nevoie, inlocuiti garnitura.

«  Dispozitivele de control si de siguranta trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

«  Conductele si terminalul gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa prezinte
pierderi.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

. Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

«  Eventualul arzator de peleti (cu kit optional) trebuie sa fie verificat conform in-
structiunilor furnizate impreuna cu arzatorul.

5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
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fig. 18 - Dimensiuni si racorduri
Model L a4
2 mm
SFL3 510
SFL4 620 150
SFL5 730
SFL6 840
180
SFL7 950
al Tur instalatie - @ 1 71/2
a2 Retur instalatie - @ 1 71/2
a3 Evacuare instalatie - @ 1/2”
a4 Horn
a5 -a6 Racorduri serpentina de siguranta
a7 Racord teaca serpentina de siguranta
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5.1 Tabel cu datele tehnice

in coloana din dreapta este indicata abrevierea utilizati pe placuta cu datele tehnice.

Data Unitate SFL3 SFL 4 SFL5 SFL 6 SFL7
Putere termica lemne kw 19 27 36 43 50 (P)
Putere termica carbuni kW 225 325 42.5 52.5 62.5 (P)
Putere termica peleti kW 22 30 36 42 48 P)
Randament lemne % 7 78 78 78 785
Randament carbuni % 79 79.5 80 80.5 81
Randament pelefi % 88.48 88.66 88.7 89.02 89.3
Presiune max. functionare bar 4 4 4 4 4
Contjnut apa L. 26 30 34 38 42
Volum camera dm? 48 68 88 108 128
Dimensiuni deschidere de incarcare lemne/carbuni mm 384x210 384x210 384x210 384x210 384x210
Interval de reglare temperatura lemne/carbuni °C 30-90 30-90 30-90 30-90 30-90
Temperatura max. incalzire lemne/carbuni °C 95 95 95 95 95
Setare temperaturd recomandata °C >60 >60 >60 >60 >60
Temperatura minima retur centrala °C 50 50 50 50 50

o ! . Presiune minima - bar 20 20 20 20 20
S:rr';‘éﬁg’zzrggrﬁ:geé‘éas'éjgita Debit minim - i 10 10 10 10 10

Temperatura max. - °C 25 25 25 25 25

Durata unei fncarcaturi de lemne h =95 >95 =925 > 925 =95
Durata unei incércaturi de carbuni h > 45 > 45 > 45 > 45 > 45
Tiraj minim la horn - Lemne Pa 12 14 16 18 20
Tiraj minim la horn - Cérbuni Pa 8 10 15 20 25
Tiraj minim la horn - Pelefi Pa 23 25 28 30 32
Clasa de eficientd EN303-5 - LEMNE 3 3 3 3 3
Clasa de eficientd EN303-5 - PELETI 5 5 5 5 5
Clasa de emisii EN303-5 - PELETI 5 5 5 5 5
Greutate in gol kg 193 241 289 337 385

5.2 Diagrame
Pierdere de sarcina
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fig. 19 - Pierdere de sarcina
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

» Direttiva Apparecchi a pressione (PED) 97/23 (solo per funzionamento a legna)
Direttiva Macchine 2006/42 (solo per funzionamento a pellet)

IEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EC directives:
Low Voltage Directive 2006/95
Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108
Pressurised Equipment Directive (PED) 97/23 (only for operation with wood)

Machinery Directive 2006/42 (only for operation with pellets)

Ea Jeknapauus 3a cbotBetctBue (€

Mpounseogutenat: FERROLI S.p.A.
Appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
Jeknapupa, 4ye T03u ype[ CbOTBETCTBA Ha criedHuTe aupekTmem Ha EMO:

» [OupektnBa Hucko HanpexeHune 2006/95 (M3meHeHa n gonbiiHeHa oT 93/68)
* [OwupextnBa EnekrpomarHutHa cbBMecTuMocT 2004/108 (n3meHeHa u gonbrHeHa oT 93/68)
+ [upektnBa CbopbkeHUs nop HansAraHe - PED 97/23 (camo 3a paboTa Ha AbpBa)

*  [OwnpextnBa MawwuHum 2006/42 (camo 3a paboTa Ha nener)

3 AQAwon cuppépewong C€

O kataokeuaoTtig: FERROLI S.p.A.

AigvBuvon: Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio VR

OnAwvel OTI N CUCKEUN AuTr TTANPOI TIG OTTAITAOEIG TWV TTapakdTw odnyiwv EOK:
» Odnyia xapnAng 1adong 2006/95

» Odnyia nAekTpopayvnTikng cuparotnrag 2004/108

» Odnyia yia e¢orAiop6 uTro Tieon - PED 97/23 (povo yia Asitoupyia ye EUAO)

» Odnyia yia Tig pnxavég 2006/42 (uovo yia Asitoupyia pe pellet)



ER Izjava o sukladnosti ce

Proizvoda¢: FERROLI S.p.A.
Adresa: Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio VR, Italija
izjavljuje da je ovaj uredaj u skladu sa slijede¢im europskim uredbama:

+ Uredba o Niskom naponu 2006/95
* Uredba o Elektromagnetskoj Kompatibilnosti 2004/108
* Uredba o Tlagnoj opremi - PED 97/23 (samo za rad na drva)

+ Uredba o Strojevima 2006/42 (samo za rad pelete)

N Declaratie de conformitate C€

Producatorul: FERROLI S.p.A.
Adresa: Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio VR
declara ca acest aparat este conform cu urmatoarele directive CEE:

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

* Directiva Echipamente sub presiune - PED 97/23 (numai pentru functionarea cu lemne)
» Directiva Masini 2006/42 (numai pentru functionarea cu peleti)



Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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